
IL VESCOVO FUSCO CELEBRA LA
PASQUA CON I DETENUTI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Mons. Fusco: “Sono venuto a portarvi la Parola di vita eterna”

Sulmona, 2 aprile 2024. Una celebrazione semplice, ma ricca di
commozione  e  significato  quella  celebrata  ieri  mattina  da
Mons.  Michele  Fusco,  vescovo  di  Sulmona-Valva,  nella  Casa
circondariale di Sulmona.

“Qualcuno tra voi mi ha chiesto «che cosa ci ha portato Padre
vescovo?»”, ha esordito mons. Fusco durante l’omelia, “sono
venuto a portarvi qualcosa che non perisce, che non termina
nel giro di una festa: sono venuto a portarvi la Parola di
vita  eterna,  Cristo  Gesù  nostro  Signore,  l’unico  che  può
rendere  liberi  realmente,  al  di  là  delle  contingenze;  è
difficile parlare di libertà qui dentro, ma è la libertà che
solo Dio può donare al cuore di ogni uomo aldilà di ogni
situazione”.

Nei giorni scorsi è stata consegnata a Mons. Fusco, per mano
del Cappellano di Sulmona, padre Lorenzo Marcucci, la “Croce
della Speranza”, progetto, promosso dall’Ispettorato Generale
dei Cappellani, nella persona di don Raffaele Grimaldi, in
collaborazione con l’Associazione dei Cappellani delle Carceri
“San Giuseppe Cafasso”, con la Caritas Regina Pacis e con
l’Associazione  “Liberi  nell’Arte”,  grazie  al  supporto
dell’Accademia  Internazionale  Arti  e  Restauro.

In quella occasione il vescovo di Sulmona-Valva espresse la
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sua  piena  gratitudine  per  quel  dono,  segno  di  speranza  e
riconciliazione.

“Vorrei  poter  ringraziare”,  conclude  Mons.  Fusco,  “la
Direzione della Casa circondariale, nella persona del dott.
Stefano Liberatore, sempre attenta nella gestione dei servizi,
che mette sempre al centro dell’azione di recupero la persona
con i suoi bisogni primari”.

MAUD HOWE ALLO ZAMBRA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Prima  presentazione  al  pubblico  del  “Diario  di  una
Viaggiatrice”  per  il  progetto  Comete

Ortona,  2  aprile  2024.   Chi  è  Maud  Howe?  È  una  donna
estremamente attuale.  Nasce a Boston il 9 novembre 1854: è
giornalista,  scrittrice  e  rivoluzionaria,  è  autrice  di
numerose opere che spaziano dalla saggistica alla narrativa di
viaggio, passando per la biografia e il romanzo ed affronta
tematiche di grande modernità con sentimento ed emozione.

Maud Howe, però, è anche la prima protagonista femminile del
vasto progetto “Comete – Scie d’Abruzzo” di Ianieri edizioni e
diretta  dallo  scrittore  e  sceneggiatore  abruzzese  Peppe
Millanta: il titolo del quarto volume della serie blu dedicata
alla narrativa di viaggio è “Diario di una viaggiatrice, tra
luoghi e identità d’Abruzzo”.
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Grazie  alla  collaborazione  tra  Unaltroteatro  di  Arturo
Scognamiglio e Lorenza Sorino e la Libreria Moderna Fabulinus
& Minerva di Ortona di Micaela Ortolano, il Cinema Auditorium
Zambra di Ortona ospita l’11 aprile alle ore 18.00, la prima
presentazione di questo nuovo volume tutto al femminile.

Dopo i saluti della Sorino, racconteranno il viaggio della
scrittrice americana, la Professoressa Emanuela Ettorre; la
Professoressa  Martina  Russo  che  ha  curato  introduzione,
traduzione e note, e la scrittrice Kristine Maria Rapino che
ha scritto la prefazione del volume. Modera la giornalista
pescarese Alessandra Renzetti.

Howe  vuole  offrire  ai  lettori  una  visione  realistica  dei
luoghi,  delle  persone,  dei  loro  costumi  e  delle  loro
tradizioni, anche a costo di apparire sconveniente e a tratti
rude  ed  infatti  la  sua  è  una  narrazione  fortemente
antropologica: esplora la cultura, le pratiche sociali, le
credenze  dei  personaggi  e  dei  luoghi  rappresentati.  Ciò
comporta,  appunto,  un’attenzione  particolare  ai  dettagli
culturali,  ai  valori  e  ai  comportamenti  sociali  che
influenzano il modo in cui gli individui interagiscono tra
loro  e  con  l’ambiente  circostante.  Con  il  suo  linguaggio
lineare e spontaneo, indubbiamente, non omette anche critiche.

Il   volume  raccoglie  la  traduzione  di  un  estratto
dell’edizione  del  1909  di  Roma  Beata:  Let  ters  from  the
Eternal City, pubblicata per la prima volta negli Stati Uniti
nel 1903: si tratta di un epistolario, una serie di lettere
che idealmente Maud Howe indirizza alla sorella Laura ed è una
narrazione che ripercorre alcune delle tappe della sua lunga
permanenza in Italia, dal gennaio del 1894 all’agosto del
1900.  La  scrittura  di  Maud  Howe  offre  immagini  ricche  di
dettagli, e ci sono continui rimandi pittorici, sembra di
vedere  tutto  ciò  che  lei  descrive,  e  le  sue  parole  sono
accompagnate  ad  una  serie  di  disegni  del  suo  uomo,  John
Elliott, presente come personaggio all’interno del testo con
il diminutivo di J. 



In  Appendice  I  treni  di  Flaiano  di  Lucilla  Sergiacomo
riportano indietro nel tempo: la lettura dà la possibilità al
pubblico di conoscere un altro interessante personaggio quello
di Don Oreste De Amicis, proclamatosi dio ed originario del
comune vestino di Cappelle sul Tavo (PE).

“Comete” si avvale del lavoro di un comitato scientifico di
docenti dell’Università “G. D’Annunzio” di Chieti – Pescara,
Dipartimento di Lingue e Letterature Moderne con il Direttore
Carlo Martinez, che ha collaborato con Millanta per la scelta
dei testi, traduzioni, introduzioni critiche e storiche: tra i
docenti  si  annoverano  Barbara  Delli  Castelli,  Emanuela
Ettorre,  Antonio  Gurrieri,  Maria  Chiara  Ferro,  Lorella
Martinelli, Fabrizio Ferrari, lo stesso Martinez, Ugo Perolino
e Michele Sisto.

Il progetto di 36 volumi di Comete diviso in tre serie da 12
uscite  (narrativa  di  viaggio,  Abruzzo  immateriale,  Abruzzo
letterario)  vanta  i  seguenti  partner:  Borghi  Autentici,  I
Borghi più Belli d’Abruzzo, I Parchi Letterari ed Il Parco
Nazionale della Maiella.

GIORNATE  NAZIONALI  DEI
PERSONAGGI ILLUSTRI ITALIANI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Villa de Lollis aderisce all’evento in programma per il 6 e il
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7 aprile 2024

Casalincontrada, 2 aprile 2024. Il Centro Culturale Cesare de
Lollis aps accoglie in Villa de Lollis tutti i visitatori che
hanno voglia di conoscere la storia del grande filologo Cesare
De Lollis con la prima opera filmica “Cesare de Lollis,  uomo
di Casalincontrada e del mondo” e con la prima esposizione di
opere, oggetti e manoscritti del grande letterato.

Il programma delle due giornate:

Sabato 6 aprile ore 11 – 13/ 14 – 19 visione del documentario
e visita guidata gratuita solo su prenotazione

Domenica 7 aprile ore 11- 13/ 14 – 19 visione del documentario
e visita guidata gratuita solo su prenotazione

Patrocinio del Ministero della Cultura e di ICOM Italia.

LA  LEZIONE  DI  TOMMASO  MORO
(PROTETTORE DEI POLITICI) NON
TRAMONTA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Politcainsieme.com,  1°  aprile  2024.  Il  26  luglio  1991,
Francesco  Cossiga,  allora  Presidente  della  Repubblica,  in
occasione del conferimento della laurea “honoris causa” in
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filosofia,  da  parte  dell’  Accademia  Internazionale  di
Filosofia del Liechtenstein, tenne un discorso – “Il potere e
la coscienza” – che, di questi tempi, merita di essere ripreso
e  da  cui  è  tratta  questa  citazione,  di  cui  dovrebbe  far
tesoro,  se  mai  ne  fosse  capace,  la  nostra  attuale  classe
politica:  “Anche  se  non  bisogna  sottovalutare  la  funzione
educativa della legge, non bisogna neppure dimenticare che il
legislatore deve forse stare un passo, ma solo un piccolo
passo, davanti alla collettività, se davvero vuole governarla.

Se si limita a stare in mezzo alla collettività e a registrare
la coscienza che essa già ha, allora non governa, ma piuttosto
è  governato.  Se  sta  due  passi  davanti  alla  collettività,
invece di uno, e cerca di forzarla a camminare a un ritmo che
la gente comune non comprende e non accetta, egualmente non
governa,  perché  la  gente  non  è  in  grado  di  seguire.  Il
politico, dunque, media tra l’ideale e le condizioni concrete
della vita del suo popolo. Per fare questo, non è superfluo
dirlo, deve amare il suo popolo; deve sentire la grandezza
della dignità e della vocazione umana di ciascuno dei suoi
membri nonostante i limiti e i difetti che deve conoscere, e
riconoscere, anzitutto in sé e poi con realismo, ma senza
presunzioni, nei suoi concittadini. Il più piccolo frammento
di valore incarnato nella vita di uomini reali vale assai più
della più bella delle utopie contenute solo nei libri.

In secondo luogo, il politico deve possedere il dono della
pazienza, dell’ironia e soprattutto della autoironia. Pazienza
perché una vita basta appena – e solo se si ha fortuna ! – ad
accompagnare il proprio popolo per un passo del cammino verso
il bene; ironia per vedere con chiarezza e compatire le umane
debolezze,  soprattutto  misurando  le  proprie  e  misurare
serenamente e senza scoraggiarsi la distanza tra l’ideale e la
realtà;  autoironia,  per  non  sopravvalutare  né  le  proprie
intenzioni ( anche i politici, anzi i politici più di ogni
altro, sono esposti a tutte le umane tentazioni, anzi a queste
in modo specifico!) né il proprio ruolo né i propri meriti:



anzi,  questi,  sempreché  li  abbia,  farà  meglio  a  non
considerarli  affatto.

Se pur riesce a fare qualcosa di buono, ciò dipende in genere
dal concordo di circostanza favorevoli, dall’opera di tanti,
amici  ed  avversari  e,  in  ultima  istanza,  dall’  opera
misteriosa  della  Grazia  di  Dio”.

La  lezione  di  Tommaso  Moro  (protettore  dei  politici)  non
tramonta – Politica Insieme

PANE E BELLEZZA IN MONTAGNA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

In Montagna c’è il Cai …

L’impegno del Cai è costante e positivo. In questa fase dai
tanti turbamenti la Montagna è una certezza e con il Cai la si
scopre passo dopo passo, giornata dopo giornata.

Non tutti sono consapevoli di quante opportunità offra la
Montagna e di come il Cai le metta a disposizione di ogni
appassionato.

Accompagnati dai soci Cai si svelano luoghi e si incontrano
persone. Da curiosi si impara a osservare e gustare quello che
si vede e si tocca.

Tutto l’anno
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La Montagna la si vive in ogni stagione. Il bel tempo è il
miglior  compagno  di  escursione,  ma  ben  equipaggiati  ogni
situazione meteo è sostenibile. Ascoltate le previsioni, è
sempre  meglio  essere  previdenti  con  uno  zaino  adeguato  a
circostanze ed esigenze, da indumenti leggeri a qualcosa di
pesante.

Leggere sempre…

Ci sono nuovi traguardi tra consapevolezza e partecipazione,
da giovanissimi a meno giovani. È sufficiente sfogliare gli
ultimi  due  documenti  nel  sito  Cai  Teramo,  sulle  2  uscite
svolte domenica 24 marzo sul tema della Giornata mondiale
dell’acqua del 22 marzo e della tutela dell’ambiente: IL GIRO
DEL PUZZILLO PANE E BELLEZZA (link1) e SENTIERI D’ACQUA –
FAMILY CAI (link2).

In quota la ricerca della neve (o di ciò che ne resta) sul
Monte  Puzzillo  nel  Parco  Regionale  Sirente  Velino.  Con  i
cambiamenti  climatici  e  il  riscaldamento  globale,  tutto
diventa  più  relativo  e  localmente  imprevedibile,  ma
l’orientamento è per inverni meno innevati indicando diverse
forme di frequentazione della Montagna che superino la matura
e costosa realizzazione e mantenimento di impianti di risalita
per lo sci.

Lungo il Fiume Vomano seguendo le forme d’acqua.

L’affaccio sulla valle dal paese di Poggio Umbricchio e poi il
corso del fiume con il mulino San Giorgio. Letture, racconti e
storie per i tanti giovanissimi e le famiglie in cammino e in
ascolto. L’acqua narrata si è anche realmente affacciata dal
cielo, ma è stata ben accolta.

Il futuro è dei giovani per i quali siamo impegnati a lasciare
il miglior mondo possibile.

Da Giacinto Urbani del Gruppo Seniores un chiaro invito: …Il
2023 è stato l’anno più caldo della terra, i profili delle



montagne si sono ridisegnati, stanno mutando anche i territori
montani e per questo devono cambiare le regole del gioco. Il
ruolo  del  CAI  in  questo  contesto  è  di  promuovere  e  far
conoscere ai propri vecchi e neosoci le nuove regole del gioco
(Tutela  della  Biodiversità,  Cultura  civile,  Salvaguardia
ambientale, Riscoperta del paesaggio) …

Lara Pezzoli, insegnante della Scuola dell’infanzia segue con
noi il Progetto “acqua fonte di vita” del Cea “gli aquilotti”.
I piccolissimi in uscita o nei laboratori seguono sempre con
occhi sgranati, mani tese in alto, sorrisi con tutti i denti
che hanno. Un continuo inno alla vita. L’immersione corporea e
narrativa nell’ambiente fluviale del Vomano ci ha ricordato
che tutte le civiltà antiche si sono sviluppate attorno a
corsi d’acqua e di come l’acqua è vita….auguriamo a tutti ma
soprattutto ai piccoli partecipanti dell’evento di oggi di
poter sempre percorrere lunghi sentieri d’acqua e di imparare
ad averne cura

Rifugio Enrico Faiani: Cai Castelli e Cai Isola del Gran Sasso

– sabato 6 aprile 2024

I Programmi delle Sezioni Cai sono un’accattivante sommatoria
di appuntamenti e segnalo l’invito delle Sezioni Cai Castelli
e Cai Isola del Gran Sasso.

Il prossimo sabato 6 aprile, lasciati i giorni pasquali ci
ritroveremo a Castelli, alle ore 18.30, accolti dal Rifugio
Enrico  Faiani,  per  incontrare  Luca  Mazzoleni,  gestore  del
Rifugio Carlo Franchetti con il filmato “Chi apre serra, 40
anni nei rifugi del Gran Sasso” (link). Seguirà un piacevole
conviviale garantito nella qualità.

Chi apre serra

Chi apre serra racchiude comportamenti essenziali. La corretta
frequentazione del rifugio è metafora in ambiente, da lasciare
nelle stesse condizioni trovate e se necessario migliorate.



Rispetto, consapevolezza e futuro.

Consiglio di venire a Castelli e incontrare questa Sezione Cai
di  montagna  aggregata  attorno  a  un  piccolo  paese  e  a  un
altrettanto piccolo rifugio, posto ai piedi della Parete Nord
del Monte Camicia.

Nido  ospitale  intitolato  all’indimenticabile  ed  eclettico
socio Enrico Faiani.

Nuove regole

In una Montagna che cambia le cosiddette “nuove regole” sono
pratiche,  di  buon  senso,  elogio  della  bellezza,  bene  di
qualità superiore. 

La frequentazione escursionistica della Montagna ha ricadute
positive sul benessere degli escursionisti e sullo stato di
salute fisico e/o psichico.

BUONA PASQUA 2024

Gli AUGURI di PASQUA li sento e li voglio carichi di buone
speranze.

AUGURI di pace in questo mondo dilaniato dalle guerre e dalla
ricerca  di  armi  vecchie  e  nuove  per  continuare  su  questo
insensato gorgo di violenze e morti. Sono i civili, con tanti
bambine e bambini, a pagare il prezzo di queste situazioni,
determinate da una politica incapace, ma ben radicata sulle
poltrone del comando, succube di economia e distorta società
che negano guerre e crisi climatica.

Meravigliosa  Montagna  che  sai  accogliere  i  giovani  e
riconoscere  loro  libertà  e  ascolto  che  meritano.



AL  VIA  IL  NUOVO  APPALTO
TEKNEKO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Obiettivo raggiungere l’84% della differenziata in sette anni

Avezzano,  30  marzo  2024.  Raggiungere  l’84%  della  raccolta
differenziata in sette anni. È questo l’obiettivo che si sono
posti Tekneko e Comune di Avezzano che ieri hanno sottoscritto
il nuovo contratto per la gestione del servizio di igiene
urbana  fino  al  2031.  Cento  fototrappole  per  contrastare
l’abbandono dei rifiuti, dieci isole informatizzate a servizio
dei commercianti del centro e di alcuni condomini della zona
nord della città e poi squadre di qualità per controllare e
migliorare lo spazzamento delle strade e poi più tecnologia
grazie  all’app  che  permetterà  di  prenotare  i  servizi  a
domicilio direttamente dal proprio smart-phone ma anche di
essere sempre aggiornati su tutto ciò che fa Tekneko in città.

Ci sarà un costante controllo del territorio per contrastare
l’abbandono dei rifiuti sia attraverso le fototrappole che
verranno  installate  di  volta  in  volta  nelle  aree  più  a
rischio,  sia  con  l’utilizzo  dei  droni  che  trimestralmente
sorvoleranno la città con l’intento di scovare le eventuali
micro – discariche. E poi ci saranno un eco sportello sempre
più vicino ai cittadini che sarà aperto in municipio, una
promozione costante del compostaggio domestico e la gestione
del centro del riuso che non sarà solo reale, nella sede che
sta per essere terminata in via Generale Rubeo, ma diventerà
anche virtuale.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/al-via-il-nuovo-appalto-tekneko/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/al-via-il-nuovo-appalto-tekneko/


“Abbiamo  offerto  il  meglio  per  la  città  di  Avezzano”,  ha
commentato il Presidente di Tekneko, Umberto Di Carlo, “le
ultime tecnologie, più attenzione per le criticità e maggiori
controlli  per  garantire  un  servizio  eccellente.  Arrivare
all’84% di raccolta differenziata è una sfida importante, ma
siamo certi che insieme riusciremo a vincere questa sfida e a
scrivere insieme una pagina importante della storia di questa
nostra Terra”. Nel nuovo appalto, che partirà lunedì primo
aprile, sono previste anche dieci isole informatizzate. Cinque
saranno sistemate in centro e permetteranno ai commercianti,
che le potranno utilizzare tramite la green card consegnata da
Tekneko, di eliminare i carrellati lungo i marciapiedi. Altre
cinque isole, invece, saranno sistemate nella zona nord della
città a servizio di quindici popolosi condomini per migliorare
la qualità della raccolta differenziata.

“Puntiamo  a  migliorare  ancora  il  servizio”,  ha  spiegato
l’assessore  all’Ambiente  del  Comune  di  Avezzano,  Maria
Antonietta Dominici, “Avezzano è già da tempo in testa alle
classifiche  abruzzesi  per  percentuale  di  raccolta
differenziata;  tuttavia,  abbiamo  voluto  alzare  l’asticella
prevedendo un ulteriore incremento degli attuali livelli di
raccolta. Possiamo arrivare alla percentuale dell’84% e ad una
maggiore e migliore efficienza sia del sistema di raccolta sia
dei servizi di pulizia. Due aspetti determinanti per definire
il decoro della città e la qualità della vita”. Un capitolo
importante del nuovo contrattato tra il Comune di Avezzano e
Tekneko riguarderà proprio il potenziamento dello spazzamento
delle strade. Oltre ai mezzi ci saranno più operatori a terra,
che faranno un lavoro dettagliato, e poi saranno attivate
delle “squadre di qualità” per il mantenimento del decoro
della città.



UN ABBRACCIO ALLA CITTÀ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Sindaco e vicesindaco De Cesare su processione: “Rito antico e
partecipato  che  ieri  è  tornato  a  fare  grandi  numeri.  Una
giornata straordinaria grazie a volontari e forze dell’ordine”

Chieti, 30 marzo 2024. “La città nella giornata di ieri ha
accolto oltre 40.000 persone venute ad assistere alla nostra
processione, che per la prima volta dopo tantissimo tempo si è
svolta su tutta la piazza centrale e che con il suo passaggio
ha  consacrato  la  nuova  veste  di  piazza  San  Giustino,
riqualificata e rigenerata dopo i lavori. Un giorno davvero
indimenticabile”,  così  il  sindaco  Diego  Ferrara  e  il
vicesindaco  e  assessore  alla  Cultura  Paolo  De  Cesare.

“La  presenza  di  massa  di  persone  venute  anche  da  fuori
l’Abruzzo, ha certificato la vocazione della città ad essere
uno dei poli turistici, più importanti della regione, grazie
alla sua storia, alla bellezza dei suoi monumenti, ai riti
come quello della processione che è uno dei più antichi non
solo d’Abruzzo, ma d’Italia e di cui in questi giorni abbiamo
sentito parlare sui media nazionali – riprendono sindaco e
assessore – A questo abbiamo lavorato in questi anni, mettendo
insieme milioni di euro che ci consentiranno di avviare il
recupero e la riqualificazione di tutti i suoi edifici più
belli e importanti che per anni sono rimasti abbandonati come
l’Eden,  palazzo  Massangioli,  gli  ipogei  della  Chieti
sotterranea,  le  chiese  e  i  luoghi  che  rientrano  nella
rigenerazione della via dei conventi da piazza Garibaldi in
su. Una rinascita che Chieti merita, perché torni ad essere
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vissuta e frequentata come merita, come è successo ieri e
com’è  accaduto  anche  nelle  ultime  tre  stagioni  di
intrattenimento estivo, all’Arena della Civitella e invernale
al Marrucino, coronate da grandi eventi di musica, lirica e
teatro e da artisti internazionali. Vogliamo ringraziare tutta
la cordata che ha consentito alla processione di svolgersi
senza  alcun  tipo  di  problema,  le  forze  dell’ordine,  i
volontari della protezione civile e la Polizia Municipale,
anche gli agenti che erano mobilitati, ai quali abbiamo fatto
capire quanto l’incolumità pubblica e l’immagine della città
siano importanti e prioritari sempre quando l’ordine pubblico
deve essere assicurato e tutelato come sappiamo fare bene e da
anni. E, infine, grazie alla comunità teatina che ha vissuto e
protetto la sua processione, aprendo le braccia come la nostra
storia ci ha insegnato a fare e augurando una Buona Pasqua a
quanti si sono aggiunti per assistere. Alla città arrivi anche
la nostra Buona Pasqua e la speranza di una rinascita piena
per  cui  ci  stiamo  impegnando  con  tutte  le  nostre  forze
nonostante mille problemi e incredibili difficoltà”.

NEL SUO GREMBO IL CUORE DEL
MONDO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Mostra sacra di Eleonora Rinaldi 

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/nel-suo-grembo-il-cuore-del-mondo/
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don Marcello Stanzione

Campagna, 30 marzo 2024. Dal 23 marzo, inizio della Settimana
Santa, fino al 10 aprile nella Chiesa di santa Maria La Nova a
Campagna in Provincia di Salerno è esposta l’opera “Nel suo
grembo il Cuore del Mondo” realizzata dall’artista Eleonora
Rinaldi. Dio, per potersi avvicinare alla nostra umanità e
manifestare il suo grande amore, ci ha offerto il dono del suo
unico Figlio, il quale si è fatto “carne” in Gesù Cristo”. Gli
a  sua  volta  ha  dato  tutto  sé  stesso  per  noi  attraverso
l’offerta del proprio cuore.

L’artista Eleonora Rinaldi ha voluto rappresentare la Vergine
Maria  con  un  nido  che  accoglie  in  sé  il  mistero
dell’incarnazione: il cuore vivo e pulsante di Cristo che ha
iniziato il suo battito in Maria e nel Suo grembo ha compiuto
i primi momenti del cammino di amore e sacrificio che è stato
tutta la sua vita.

La natura divina di Gesù e dei Santi è segnata e figurata
nell’iconografia  cristiana  dall’aureola  che  è  un  attributo
sacro,  prevalentemente  rappresentata  in  colo  oro.  L’opera
Eleonora Rinaldi “Nel suo grembo il Cuore del mondo” dà corpo
al  mistero  dell’incarnazione  in  una  sintesi  di  simboli  e
rimedi che affondano in una cultura profondamente cristiana.
Cuore  in  terracotta,  nido  e  corona  di  rovi  dei  quali  si
compone, richiama l’idea degli “ex voto” nella sua locuzione
latina di ex voto suscepto, secondo la promessa fatta. Quel
cuore “incistato” nel nido/grembo è il cuore del Salvatore, il
miracolo  della  salvezza  non  riguarda  un  singolo  uomo,  ma
l’umanità intera.

Se la Vergine si fa nido, fa vuoto (Kenosisi) dentro di sé per
accogliere nel suo grembo il cuore del Figlio, Egli stesso in
una logia Kenotica offrirà tutto di sé, il suo cuore. La
regalità della Vergine e di suo Figlio è stata enfatizzata
dall’artista  con  la  rappresentazione  di  un’aureola/corona
d’oro simbolo di magnificenza, in realtà corona di spine di



quanto simbolo del martirio del Cristo. Se da una parte la
soluzione  installativa  dell’opera  richiama  l’idea  dell’ex
voto,  la  sua  preziosità  e  verosimiglianza  del  cuore
rappresentano, le dà aspetto di “reliquia”. Qui abbiamo un
cuore “reliquia” intesa come ciò che rimane del sacrificio di
un corpo, il copro di Cristo che ci chiama in causa per
un’opera di restituzione del dono enorme che abbiamo ricevuto.
Ed è una chiamata al “viaggio” perché questa installazione su
teca è un’opera peregrina che intende primariamente transitare
per santuari a devozione mariana.

La  devozione  al  Sacro  Cuore  s’è  espressa,  nella  pietà
cattolica,  a  seguito  della  predicazione  d’un  San  Giovanni
Eudes, del messaggio delle apparizioni e rivelazioni di Santa
Margherita Maria Alacocque. La Chiesa ratifica quest’omaggio
all’amore fervente, troppo spesso sconosciuto, di Cristo per
gli uomini. Ma essa non è andata a cercare altrove se non
nella  Scrittura  i  testi  scelti  per  la  liturgia  di  questa
festa, talmente l’idea dell’amore di Dio, di Cristo è parte
integrante  della  Rivelazione,  della  fede  tradizionale  dei
cristiani, del contenuto della Sacra Scrittura.

La novità di questa devozione risiede nell’immagine del cuore
di carne, simbolo di quest’amore di Gesù e proposto come tale
ai nostri omaggi. In Nostro Signore il corpo e l’anima sono
uniti alla divinità. Così la forma popolare ed espressiva
della pietà al Sacro Cuore riposa su di una sana teologia e la
sua  espressione  a  nessuna  altra  fonte  che  a  quella  della
Scrittura per dare al suo culto pubblico l’insegnamento di
verità e l’attrattiva suscettibile di eccitare, in noi uomini,
il nostro amore.

Il  testo  della  Lettera  agli  Efesini  ne  è  la  prova.  La
liturgia, dopo San Paolo, ci invita a conoscere l’amore di
Cristo.  In  una  precedente  frase,  tutte  le  misure  di
dimensioni,  lunghezza,  profondità,  altezza,  larghezza,  sono
evocate per dire l’immensità fuori d’ogni limite d’un simile
amore. Invitando gli Efesini e, con essi, tutti i fedeli a



prenderne coscienza, ad averne una scienza esatta, San Paolo
aggiunge che simile conoscenza non è totalmente possibile.
Alcune  cose  sorpassano,  interamente  o  parzialmente,  la
comprensione  dell’intelligenza  umana.  Questo  è  vero  non
dell’esistenza,  ma  della  natura  intima  di  Dio,  della
percezione  integrale  nella  loro  realtà  profonda  delle  sue
perfezioni,  delle  loro  intime  attività.  Noi  arriviamo  a
cogliere l’amore di Dio, di Cristo per noi: tante prove ci
sono state date! Tante note pervengono al nostro spirito ed al
nostro cuore! E questa conoscenza, anche imperfetta, ci fa
sentire,  secondo  la  parola  stessa  di  San  Paolo,  “questa
pienezza di Dio”, Sovrana Intelligenza, Sovrana Bontà, Sovrana
Bellezza, Sovrano Amore.

L’Amore dei nostri cuori umani sembra avere delle ali. Ci fa
salire  quando  si  porta  verso  Dio  e  ci  riempie  di
quest’impressione  di  pienezza,  di  ricchezza  spirituale,  di
riempimento quando ci permette di scoprire maggiormente Dio,
troppo poco conosciuto e profondamente desiderato da degli
esseri  fatti  da  Lui  e  per  Lui.  Di  fronte  all’opera
dell’artista  Eleonora  Rinaldi  mi  sgorga  dall’animo  questa
preghiera spontanea:

“Signore Gesù, dammi, con le tue ispirazioni e per l’azione
della tua grazia in me, il senso del divino, la percezione
d’amore del tuo cuore così buono, così pieno di pietà, di
condiscendenza, come d’affezione fraterna per noi uomini, per
ognuno di noi, per me. Io voglio amarti. Ma perché il mio
amore sia più vivo, più ardente, dammi di conoscerti meglio,
di comprenderti meglio, di penetrare più avanti nella tua
santa anima umana, così ricca d’amore per me.

È allora che avrò veramente la scienza del tuo cuore “che ha
tanto amato gli uomini”.

Campagna: Mostra sacra di Eleonora Rinaldi   – Dentro Salerno

https://www.dentrosalerno.it/2024/03/29/campagna-mostra-sacra-di-eleonora-rinaldi/


CARI GIOVANI,
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

la mia lettera di aprile vi giunge a poche ore dall’annuncio
della risurrezione di Gesù.

La tomba è vuota!

A differenza di Lazzaro, anche lui miracolosamente ritornato
in vita, Gesù è e resta nella storia. Non ritornerà più nella
tomba.

È importante questa differenza. La risurrezione di Gesù non è
un miracolo. Lazzaro morirà di nuovo. Gesù vivrà per sempre da
Risorto!

È la scelta di Dio di restare sempre in mezzo a noi.

Un fastidio? Un’intrusione? Se fosse un miracolo sì! Ma se è
stata la scelta di amarci non più dall’alto, come avrebbe
potuto,  ma  di  donarci  una  nuova  possibilità  di  vivere  la
nostra esistenza, forse sarebbe opportuno verificare.

Cari amici,

io vi consiglio di verificare questa opportunità.

In passato, forse, poteva apparire ininfluente.

Oggi le proposte di vita sono tante e accattivanti.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/cari-giovani-10/


Nel mondo moderno la verifica è decisiva!

Siamo di fronte ad un amore incondizionato, come vi ricordavo
nel cammino quaresimale.

Il salire sulla croce e fare l’esperienza della morte sono il
segno che tutta la mia esistenza è stata vissuta da Gesù.

Con la Sua resurrezione è la tua vita che ha la possibilità di
superare l’esperienza della morte, anche nel tempo e nello
spazio.

Sei qualcuno e non qualcosa!

Ciò è possibile perché Gesù è risorto.

Molti non lo sanno. Se lo sapessero la società moderna sarebbe
davvero un’esperienza bellissima, magnifica come diceva San
Paolo VI.

Cari giovani,

non abbiate paura di rendere la vostra vita affascinante.

Il  mondo  moderno  affascina  quando  ti  aiuta  ad  essere
costruttore.

È il motivo per cui Gesù è risorto. Con Lui puoi scoprire e
vivere la vera modernità.

Cammina con te perché tu sia coinvolto nelle vicende umane, ma
mai travolto.

“Perché cercate tra i morti Colui che è vivo? Non è qui, è
risorto!” (Lc 24,5).

Anche tu non cercare Gesù tra i morti, ricordando di Lui solo
qualche messaggio o qualche miracolo.

Il vero miracolo è che tu sei importante per Lui: non lo vedi
fisicamente, ma ti è vicino, anzi è dentro di te.



Domenica prossima lasciati guidare da Tommaso: era incredulo,
voleva verificare. Anche tu non aver paura.

Verifica e vedrai che incontrerai Gesù che ti aspetta per
dirti: non essere incredulo, ma credente!

È l’augurio che rinnovo a tutti voi.

Il mondo ha bisogno di testimoni del Risorto per costruire un
mondo di pace e di progresso per tutti.

Insieme scopriamo la vera modernità.

Con la mia benedizione.

Vostro,

+ Lorenzo, vescovo

Appuntamenti:

Incontro con i giovani della Forania di San Nicolò a Tordino

Giovedì 18 aprile ore 20:30

Parrocchia S. Maria in Herulis – Chiesa Maria Ss.ma Regina
della Famiglia – Bellante Stazione

Incontro con i Giovani della Forania di Montorio al Vomano   

Sabato 27 aprile ore 16:00

Parrocchia S. Paolo Apostolo – Torricella Sicura



IL SILENZIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Non assenza di suono, ma scoperta del Risorto

di fra Emiliano Antenucci

Avezzano, 30 Marzo 2024. Risuonano le parole sul silenzio di
papa Francesco nella Via Crucis di quest’anno: “Gesù: nel
momento decisivo non parli, taci. Perché più il male è forte,
più  la  tua  risposta  è  radicale.  E  la  tua  risposta  è  il
silenzio.  Ma  il  tuo  silenzio  è  fecondo:  è  preghiera,  è
mitezza,  è  perdono,  è  la  via  per  redimere  il  male,  per
convertire ciò che soffri in un dono che offri. Gesù, mi
accorgo che ti conosco poco perché non conosco abbastanza il
tuo  silenzio;  perché  nella  frenesia  di  correre  e  fare,
assorbito dalle cose, preso dalla paura di non stare a galla o
dalla smania di mettermi al centro, non trovo il tempo per
fermarmi e rimanere con te: per lasciare agire te, Parola del
Padre che operi nel silenzio. Gesù, il tuo silenzio mi scuote:
m’insegna  che  la  preghiera  non  nasce  dalle  labbra  che  si
muovono,  ma  da  un  cuore  che  sa  stare  in  ascolto:  perché
pregare è farsi docili alla tua Parola, è adorare la tua
presenza”.

Il silenzio non è assenza di suono o di parole, ma è la
scoperta della presenza del Risorto. Il silenzio è il seme
della speranza e della resurrezione, caduto nel sepolcro della
morte, per esplodere della luce della Pasqua. È importante in
questo giorno meditare sul valore del tempo e quindi bisogna
fermare un po’ il tempo.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/il-silenzio/


In  un  mondo  super  veloce,  di  “tutto  e  subito”  e  di
gratificazioni istantanee è fondamentale imparare l’arte del
silenzio e della pazienza. Le cose belle hanno bisogno di
silenzio, di tempo, perseveranza e speranza.

Oggi è il giorno della speranza in cui nel sepolcro finiscono
tutte  le  nostre  lacrime,  i  nostri  lutti,  le  nostre
separazioni, le nostre invidie, i nostri litigi, i nostri odii
e  le  nostre  guerre.  La  speranza,  la  pace  e  il  perdono
diventano  esperienze  terrene  di  resurrezione.

Le parole del servo di Dio e vescovo Don Tonino Bello sono
illuminanti per questo santo giorno: Santa Maria, donna del
Sabato Santo, aiutaci a capire che, in fondo, tutta la vita,
sospesa com’ è tra le brume del venerdì e le attese della
domenica di Risurrezione, si rassomiglia tanto a quel giorno.
È il giorno della speranza, in cui si fa il bucato dei lini
intrisi di lacrime e di sangue, e li si asciuga al sole di
primavera  perché  diventino  tovaglie  di  altare.  Ripetici,
insomma, che non c’è croce che non abbia le sue deposizioni.
Non c’è amarezza umana che non si stemperi in sorriso. Non c’è
peccato che non trovi redenzione. Non c’è sepolcro la cui
pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura. Guidaci per
mano alle soglie della luce, di cui la Pasqua è la sorgente
suprema.

Foto di congerdesign da Pixabay

https://www.interris.it/copertina/silenzio-non-assenza-suono-s
coperrta-risorto/?fbclid=IwAR096n-bOB5RcL5uRjaNNN5tlqhvquCQg-
MewD5YcNNHjHXRBJIP3XkdQB0



TAGLIO  DELLA  RISERVA
BORSACCHIO CONGELATO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Proposta di Adozione del Piano di Assetto Naturalistico per
Risolvere la Situazione

Roseto  degli  Abruzzi,  30  marzo  2024.  Ora  resta  una  solo
opzione per evitare altri decenni di stallo che penalizzano
ambiente, agricoltori e turismo sostenibile.

Come  è  noto  il  taglio  della  riserva  Borsacchio  è  stato
congelato, i confini ripristinati a 1100 ettari e sono tornate
le famose o famigerate norme transitorie di salvaguardia .

La regione ha congelato per evitare la bocciatura in Corte
costituzionale  di  una  operazione  svolta  senza  seguire  i
parametri delle leggi quadro nazionali.

La regione apre a un percorso partecipativo per ridiscutere
della riserva come le norme prevedono. Ma c’è un aspetto, che
nemmeno  i  detrattori  hanno  considerato.  La  riserva  ora  è
tornata a 1100 ettari con norme transitorie. Le stesse che
hanno creato i problemi (non ovviamente all’agricoltura sempre
permessa come di consuetudine per stesse definizioni delle
norme transitorie) agli interventi abitativi e di sviluppo
turistico sostenibile. Ricordiamo che una riserva nasce con
tre strumenti: Un comitato di gestione (una sorta di arbitro
che valuta i singoli interventi in base alle norme), un Piano
di Assetto Naturalistico ,(le norme specifiche) ed un Piano di
attuazione  (le  linee  guida  dello  sviluppo  ambientale,

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/taglio-della-riserva-borsacchio-congelato/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/taglio-della-riserva-borsacchio-congelato/


abitativo  e  turistico  futuro).

In attesa di questi strumenti le norme transitorie bloccano
molti aspetti per tutelare l’area.

Ora esiste una sola possibilità per chiudere velocemente la
situazione e sbloccare la zona e dar vita a una vera riserva
che sia una opportunità per la natura , per i residenti,
agricoltori e turisti.

La soluzione è adottare in regione il PAN già pronto a cui
manca solo un breve passaggio di pochi giorni per far cadere
quei vincoli delle norme transitorie che hanno causato le
tensioni e le incomprensioni.

Ricordiamo che una riserva creata , ricordiamolo, su basi
scientifiche, non ha un parametro di dimensione per essere
valutata  ma  di  come  viene  gestita  e  di  come  le  norme
specifiche  creano  armonia  fra  uomini,  natura  ed  economia
sostenibile.

Senza gestione e regole anche 1 ettaro è troppo, con una buona
gestione e buone norme 1000 ettari sono pochi, come sempre
succede  nei  casi  virtuosi  dove  anche  chi  è  fuori  riserva
chiede di entrare.

Ora la regione apre a un confronto ma quel che, anche i
detrattori, non hanno considerato è che se si deve fare un
nuovo  perimetro,  diverso,  anche  solo  di  una  manciata  di
terreni, bisogna ripartire con tutto l’iter che è durato quasi
vent’anni e i terreni nei precedenti confini rimarranno sotto
norme transitorie fino alla nuova riserva.

Bisogna rifare gli studi , rifare le norme , consultazioni
preventive di enti locali e portatori d’interesse, ingaggiare
tecnici  ,  portare  norme  nella  cittadinanza,  in  consiglio
comunale, poi aprire le osservazioni , esaminare, emendare,
accettarle o rifiutarle e poi tornare in regione per adozione.



Nei casi più virtuosi ci sono voluti dai 7 ai 10 anni, nei
casi meno virtuosi, vedi riserva Borsacchio , quasi 20 anni.
In  questo  periodo  fra  confini  a  1100  ettari  e  un  nuovo
eventuale perimetro però rimarrebbero, in tutti i 1100 ettari,
le norme transitorie che hanno causato i problemi.

Se va bene per altri dieci anni.

Ora l’unica soluzione rapida ed efficiente è adottare il PAN
con i confini stabiliti per cui il pan contro dedotto di tutte
le osservazioni è pronto. Basta solo un passaggio in regione
di poche settimane per liberare finalmente l’area dai vincoli
e dar vita a una riserva vera. Ricordiamo che un PAN è uno
strumento che può essere modificato, anzi è già stato fatto
con le osservazioni. I portatori di interessi privati hanno
lamentato al primo punto l’aumento di cubatura per i casolari
storici  (circa  una  decina)  che  nel  pan  era  del  15%  e
chiedevano  il  50%  di  ampliamento.  Una  osservazione  ha  ad
esempio  portato  questo  limite  al  30%  .  Una  quota  di
compromesso. Un pan può essere variato se ci sono esigenze ed
errori, come sempre succede in modi più rapidi che tenere
tutto ancora sotto scacco delle norme transitorie.

Quindi ora la regione ed il comune hanno una sola scelta.
Adottare il PAN e dar vita alla riserva con l’impegno delle
parti, tutte di sedersi per valutare revisioni future se ci
sono criticità. Senza questo perdono tutti. Perde la natura ,
perdono i residenti e si perdono le opportunità di sviluppo in
uno  stallo  che  inevitabilmente  durerà  ,  senza  questa
soluzione,  almeno  un  altro  decennio.

Marco Borgatti

Presidente  Guide  Del  Borsacchio  -Guardia  Ambientale  –
Direttivo  WWF  Teramo  –  Presidente  FIAB  Roseto



ALTRESCRITTURE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Festival laboratorio letteratura per le nuove generazioni

Pescara, 30 marzo 2024. Dal 5 al 19 aprile presso l’Istituto
Comprensivo  Pescara  4,  diretto  dalla  dott.ssa  Daniela
Morgione, si terrà “AltreScritture – festival laboratorio”.
Abbiamo  immaginato  una  programmazione  letteraria  che  si
propone  come  festival  laboratorio:  ovvero  laboratori-
esperienze creative con Autori e Autrici portatori di valori
coscienziali. Pensiamo alla Letteratura come possibilità di
coinvolgere e sensibilizzare i bambini e i ragazzi – in questo
caso della Primaria – dentro una riflessione sociale partendo
dal loro sguardo e punto di vista.

Direzione artistica e progetto di Beniamino Cardines (“Autore
dell’ Anno 2023″ per LFA Publisher Italia-Spagna, Premiato al
Salone  Internazionale  del  Libro  di  Torino  2023  –  Premio
eccellenza FIGEC 2023 – Premio Cultura Inclusiva e Arte 2023
dall’Agape dei Caffè Letterari d’Italia e d’Europa).

Beniamino  Cardines,  scrittore:  “Scrivo  per  i  cittadini  di
domani. Mi servo dei libri per provare a dire qualcosa, anche
divertendo. La mia letteratura è presa di coscienza, scrivo
per i bambini, per i ragazzi e per gli adulti con la stessa
passione  e  lo  stesso  entusiasmo.  Ognuno  di  noi  può  fare
qualcosa  per  promuovere  valori,  dialogo  e  costruire  una

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/altrescritture/


società migliore. Tutto parte da ogni singolo cittadino. Credo
nel  potere  delle  parole  e  della  letteratura,  si  possono
mettere  in  evidenza  questioni  e  problematiche  altrimenti
difficili da affrontare. Infine, esprimo gratitudine a tutti i
lettori e a tutte le lettrici che sono il cuore pulsante della
letteratura.”

Programma:

●            Scuola Primaria “I.Silone”

-con le classi prime: il 5 aprile/fiaba/ “Le fragole di Sofia”
di Alessandra Puca e Marianna Como (Ti dipingo una storia,
Pescara) – Guardiamo e ascoltiamo la fiaba, laboratorio di
caviardage ecologico.

-con le classi seconde: il 12 aprile/narrazione ecologica/ “La
principessa Tiamat cerca aiuto” di Nicolina Galassi, con la
collaborazione  di  Maurizia  D’Alberto  (Drakon  Edizioni,
Pescara) – Lettura creativa e dialogo aperto (problem solving)
per sensibilizzare i bambini alle tematiche ecologiche.

-con le classi terze: il 5 aprile e il 3 maggio/ i ragazzi
illustrano  /  “Storia  di  Poros,  gigante  dell’universo”  di
Beniamino Cardines e Raffaella Bonazzoli – Lettura espressiva,
dialogo, laboratorio di illustrazione del libro, i ragazzi
saranno stimolati a illustrare il narrato (opera che sarà
pubblicata con il loro contributo grafico).

-con le classi quarte: il 19 aprile/narrativa ecosistemica/
“Sirena Bambina” di Beniamino Cardines (Es/Edizioni Sanpino,
Torino) – Letture espressive coinvolgendo i ragazzi, tematiche
valoriali  sull’amicizia,  la  collaborazione,  il  lavoro
d’équipe.

-con le classi quinte: il 12 aprile/narrativa ecologica/ “Le
avventure di Plastica 3 – le cose dell’amore” di Beniamino
Cardines  (LFA  Publisher,  Italia-Spagna)  –  Dialogo  aperto,
letture  espressive,  costruzione  di  mappe  concettuali



valoriali,  storyliving.

●            Scuola Primaria S.G.Bosco

-con  le  classi  terza  e  quarta:  il  17  aprile/narrativa
ecosistemica/  “Sirena  Bambina”  di  Beniamino  Cardines
(Es/Edizioni  Sanpino,  Torino)  –  Letture  espressive
coinvolgendo i ragazzi, tematiche valoriali sull’amicizia, la
collaborazione, il lavoro d’équipe.



PREVENZIONE DISASTRI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Il  5  aprile  evento  finale  progetto  Territori  Aperti  con
segretari nazionali sindacati confederali e Stefano Massini

L’Aquila,  30  marzo  2024.  Venerdì  5  aprile  2024,  alle  ore
10:00, nel Centro Congressi “Luigi Zordan”, in piazza San
Basilio, a L’Aquila, saranno presentati i risultati di oltre
cinque anni di attività realizzate nell’ambito del progetto
“Territori Aperti”.

Il progetto, condiviso con il Comune dell’Aquila e finanziato
dal Fondo Territori Lavoro Conoscenza di CGIL, CISL e UIL, ha
consentito  la  creazione  di  un  Centro  interdisciplinare  di
documentazione, formazione e ricerca sulla prevenzione e sulla
gestione  dei  disastri  e  sui  processi  di  ricostruzione
materiale e immateriale delle aree colpite, con particolare
attenzione  alle  questioni  economiche  e  sociali,  alla
pianificazione territoriale e alle questioni sanitarie, basato
sui  principi  della  Open  Science  e  su  un’infrastruttura
tecnologica  innovativa  per  la  raccolta,  il  trattamento  e
l’analisi dei dati.

Nell’ambito  del  progetto  è  stato  realizzato  un  Master  in
management tecnico-amministrativo post-catastrofe negli enti
locali,  giunto  alla  quarta  edizione,  che  ha  dato  vita  al
Toolkit Disaster Preparedness, una raccolta di buone e cattive
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pratiche  nella  gestione  dei  disastri,  a  disposizione  di
cittadini e istituzioni.

L’incontro  pubblico  sarà  l’occasione  per  discutere  sulle
prospettive future del centro e sul suo ruolo nei processi di
ricostruzione  delle  aree  colpite  da  disastri  naturali  e
antropogenici.

Saranno presenti: il segretario generale della CGIL Maurizio
Landini;  Andrea  Cuccello,  segreteria  nazionale  CISL;  Ivana
Veronese, segreteria nazionale UIL; il rettore UnivAQ Edoardo
Alesse; i professori UnivAQ Lelio Iapadre, Antinisca Di Marco
e  Donato  Di  Ludovico;  il  sindaco  dell’Aquila,  Pierluigi
Biondi; Salvatore Provenzano e Raffaello Fico, titolari degli
Uffici speciali della ricostruzione dell’Aquila e dei Comuni
del Cratere; Stefano Massini, attore, drammaturgo, scrittore e
narratore.

Qui il programma completo



ACCOUNTING  E  MANAGEMENT
DELL’ENTE LOCALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Presentazione del Master di primo livello. Campus di Pescara –
Aula 3 – 2 aprile 2024 – ore 9:00 

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/30/accounting-e-management-dellente-locale/
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Chieti, 30 marzo 2024.  Il 2 aprile 2024, a partire alle ore
09:00,  presso  l’aula  3  del  Dipartimento  di  Scienze
Filosofiche,  Pedagogiche  ed  Economico-Quantitative  sita  in
viale Pindaro 42 a Pescara, si terrà la presentazione del
Master di primo livello in “Accounting e Management dell’Ente
locale”. Il Master, attivato su proposta del Centro di ateneo
di ricerca e formazione sulle amministrazioni pubbliche Silvio
Spaventata  (CEPASS),  è  rivolto  a  liberi  professionisti
(commercialisti e consulenti) e a tutti gli operatori della
pubblica  amministrazione  (personale  dipendente  anche  di
aziende che operano con e per la PA, amministratori pubblici e
studenti universitari con laurea di I livello).

Il percorso formativo proposto ha lo scopo di formare figure
professionali  altamente  specializzate  sui  temi  della
contabilità e del management della pubblica amministrazione
attraverso  un  percorso  interdisciplinare  che  punta
all’acquisizione  di  competenze  distintive  gestionali  in
materia  di  responsabilità  di  servizio,  di  tenuta  della
contabilità,  di  pianificazione  e  di  direzione  e  controllo
aziendale.  La  figura  professionale  formata  dal  Master
acquisirà  elevate  skills  per  ricoprire  le  funzioni
prevalentemente finanziarie e apicali concernenti la gestione
di una Pubblica Amministrazione. Il personale dipendente delle
Pubbliche Amministrazioni ha diritto alla riduzione del 50%
del costo di iscrizione a seguito del protocollo d’intesa “PA
110  e  Lode”  sottoscritto  tra  il  Ministero  della  Pubblica
Amministrazione  e  l’Università  G.  d’Annunzio  di  Chieti-
Pescara.  Il  master  annovera  i  seguenti  partner  aziendali:
Comune di Pescara, GIES SRL – Gruppo Informatica e Servizi
GIES S.r.l, GIP – The Healthcare Partner SpA.

“Il  master  in  Accounting  e  Management  dell’Ente  locale  –
spiega  il  professore  Andrea  Ziruolo,  docente  di  Economia
Aziendale  presso  il  Dipartimento  di  Scienze  Filosofiche,
Pedagogiche  ed  Economico  -quantitative  della  “d’Annunzio”
nonché Direttore del Master – è rivolto a laureati, liberi



professionisti e dipendenti delle aziende operanti con la PA
territoriale e risponde a un’esigenza che proviene dal mondo
della Pubblica Amministrazione in cui si richiede la figura
del responsabile dei servizi finanziari. Figura che può essere
ricoperta  o  supportata  anche  da  liberi  professionisti.  Il
master avrà necessariamente un taglio molto operativo così da
creare figure pronte per iniziare a lavorare. A tal riguardo –
conclude il prof. Ziruolo – siamo supportati da due delle
principali società informatiche operanti nel mondo della PA
locale, quali GIES SPA e GPI SPA, oltre che dal Comune di
Pescara”.

OLEA ET LABORA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Arotron attraversa il Mediterraneo per raccontare l’Ulivo a
CuntaTerra

Pianella,  30  marzo  2024.  Cinque  attori,  tre  leggii,
letteratura, poesia, canti della tradizione popolare: questi
gli ingredienti necessari per raccontare le gesta del longevo
Ulivo, ossia l’elemento naturale che appartiene da sempre alla
tradizione più remota e profonda dell’area Mediterranea.

Ed ecco che lo spettacolo teatrale “Olea et labora” a cura
della Compagnia dell’Aratro di Pianella (Pe), con la regia di
Franco Mannella prende forma e diventa un inno all’ulivo,
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sincero, necessario soprattutto a coloro che lo interpretano:
“abbiamo  lavorato  mettendoci  strettamente  in  relazione  al
nostro territorio, si perchè noi che siamo del comune vestino
di Pianella, ben conosciamo  la sacralità di questa pianta, e
l’importanza del suo prodotto, su cui si fonda poi una lunga
ed  importante  tradizione,  ed  ecco  perchè  per  la  nostra
Compagnia questo impegno diventa necessario – spiega Mannella.

Lavorando  in  stretta  relazione  con  il  proprio  territorio,
infatti, e ascoltando i suggerimenti del territorio stesso, e
non a caso Pianella è “città dell’olio”, gli attori della
Compagnia sentono il bisogno di ricordarsi da dove vengono,
quali sono le loro radici, in che cosa identificarsi.

Dunque  si  va  in  scena  sabato  6  aprile  alle  ore  20.45  a
CuntaTerra (via Sangro 9, Brecciarola di Chieti) all’interno
della rassegna culturale “La buona stella”, dove lo spettacolo
di Mannella è il quarto appuntamento teatrale.

Sul palco: Chiara Colangelo, Francesco Di Censo, Francesca
Marchionno, Riccardo Pellegrini, Alessandro Rapattoni. Vocal
coach è Angela Crocetti, luci e fonica sono di  Massimo Gobbo
e foto di scena di Fabio D’Anniballe.

La presenza dell’ulivo nel Mediterraneo ha plasmato la vita
delle persone e le

loro tradizioni per secoli, rendendolo uno degli alberi più
amati e venerati

al mondo. D’Annunzio, Pascoli, Lorca, Neruda, Omero, sono solo
alcuni dei

letterati e poeti che contribuiscono alla narrazione, le loro
parole

si avvicendano e si accompagnano ai canti della tradizione e,
attraverso

le voci e i corpi degli attori, danno vita a un percorso



narrativo originale e

multisensoriale, che evoca un senso del sacro profondamente
umano e

terreno.

Con “Olea et labora” anche gli spettatori saranno trasportati
in un viaggio senza tempo, alla ricerca di radici comuni e di
suoni, colori e profumi che risveglieranno in loro sensazioni
ed emozioni profonde ed ancestrali; tra parole, silenzi e un
canto  sempre  presente  e  avvolgente  il  pubblico  viene
accompagnato  in  una  passeggiata  nella  storia  millenaria  e
nella valenza simbolica ed evocativa dell’ulivo.

ASD RESPIRA IL GRAN SASSO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Corsi primavera-estate

L’Aquila,  30  marzo  2024.  Dopo  un  inverno  avaro  di
precipitazioni  nevose,  nello  spirito  della  nostra
associazione, abbiamo preso l’impegno di programmare al meglio
le prossime attività legate alla stagione primavera-estate e
in particolare quelle più imminenti.

Per  ravvivare  il  nostro  palinsesto,  abbiamo  ideato  un
“percorso strutturato a step propedeutici” in grado di fornire
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una  formazione  integrale,  strutturata  in  un  macro-corso
suddiviso nei quattro seguenti corsi:

1.            Arrampicata sportiva in falesia;

2.            Arrampicata sportiva su via Multipitch;

3.            Arrampicata Trad;

4.            Alpinismo estivo.

La continuità e la sequenzialità formativa permetteranno al
corsista di essere “accompagnato per mano” dall’inizio alla
fine del percorso, il quale trova il suo punto culminante
nell’alpinismo.

A tal proposito, giovedì 4 aprile 2024 alle ore 19:00 , presso
la  Sala  Conferenze  del  Comitato  Provinciale  del  CONI
dell’Aquila  in  via  Montorio  al  Vomano,  18,  si  terrà  la
presentazione dei Corsi di Arrampicata su roccia e Arrampicata
Multipitch.

Come nella tradizione delle attività pregresse, il Corso di
Arrampicata su Roccia  si articolerà in due livelli, base e
avanzato. Gli obiettivi sono quelli di fornire le conoscenze e
sviluppare  le  capacità  per  arrampicare  in  sicurezza  su
monotiri, sviluppare una maggiore consapevolezza del corpo e
del  suo  movimento  attraverso  lo  studio  della  tecnica  di
arrampicata.

Il  corso  vie  Multipitch,  invece,  è  rivolto  a  chi  vuole
imparare la progressione della cordata in vie a più tiri, la
corretta  valutazione  sulla  scelta  di  una  via,  la
consapevolezza  dell’ambiente  sportivo  e  di  muoversi  in
sicurezza sul proprio livello di arrampicata andando da capo
cordata.

La presentazione dei Corsi suddetti, i primi di una lunga
serie di attività che saranno svolte nel periodo primaverile
ed  estivo,  costituirà  inoltre  l’occasione  per  ribadire



l’importanza che l’Associazione Respira il Gran Sasso riserva
da  sempre  alla  promozione  della  conoscenza  del  territorio
offrendo a tutti coloro che intendono avvicinarsi alla cultura
della  Montagna,  l’opportunità  di  farlo  attraverso
l’apprendimento, anche pratico, delle metodiche alpinistiche.

I Corsi di Arrampicata su roccia e Arrampicata Multipitch,
come  tutti  i  corsi,  compresi  quelli  dedicati  a  bambini  e
soggetti diversamente abili, nascono con l’intento precipuo di
sfruttare a pieno le opportunità che il massiccio del Gran
Sasso offre in quanto vera e propria palestra naturale che può
vantare un ambiente unico dal punto di vista ambientale nel
panorama nazionale.

Si ricorda inoltre che l’Associazione organizza le proprie
attività con il supporto di Guide Alpine ovvero professionisti
nel settore della pratica di sport di montagna, a garanzia del
fatto che la sicurezza dei partecipanti è posta al primo piano
di attenzione anche per contribuire a far nascere una cultura
della montagna all’insegna della conoscenza e del rispetto per
l’ambiente naturale.

Antonio Scipioni, Presidente

A PASQUA SALVA UNA VITA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Al  via  la  campagna  Oipa.  Sull’A1  agnelli  trasportati
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senz’acqua: sanzione della Polizia stradale da 2 mila euro

Roseto degli Abruzzi, 29 marzo 2024. Sono in corso i viaggi di
migliaia di agnellini destinati alla morte per finire nel
piatto in occasione della prossima Pasqua. Nei giorni scorsi
sono stati trovati agnellini trasportati su un mezzo pesante
senza possibilità di dissetarsi, a causa del malfunzionamento
dell’abbeveratoio. L’irregolarità, costata una sanzione di 2
mila euro, è stata scoperta dalla polizia stradale di Bologna,
nel corso di alcuni controlli svolti sull’autostrada A1 nel
tratto Casalecchio – Sasso Marconi.

L’Organizzazione  internazionale  protezione  animali  (Oipa)
quest’anno  lancia  una  campagna  web  e  social  che  invita  a
salvare l’agnello, ma non solo, con lo slogan: “A Pasqua salva
una vita. E già che ci sei salvala sempre” (v. immagine in
vari formati).

La mercificazione degli agnelli, nelle sue varie fasi, esprime
una crudeltà che va contro ogni etica. Strappati alle loro
madri tra i 20 e i 40 giorni di vita, vengono pesati e issati
sulle zampe, ammassati e caricati nei camion verso il loro
ultimo  viaggio.  All’arrivo,  sono  scaricati  come  oggetti  e
destinati alla pratica di stordimento che non sempre viene
effettuata secondo regolamento. Poi vengono uccisi, talvolta
ancora coscienti. (v. infografica)

«Le immagini diffuse dalle associazioni a tutela degli animali
hanno determinato negli ultimi anni una sensibilizzazione e
sempre più persone scelgono di non acquistare carne d’agnello,
le cui vendite sono in costante calo», osserva il presidente
dell’Oipa,  Massimo  Comparotto.  «Noi  invitiamo  a  riflettere
anche  su  quel  che  accade  a  tutti  gli  altri  animali
d’allevamento che soffrono allo stesso modo, ma se i carnivori
intanto eliminassero l’agnello dalle tavole pasquali sarebbe
già il primo passo verso un’alimentazione etica».

Le alternative alla carne sono molte, ricorda l’associazione,



e chi di sceglie di non mangiare animali non è complice di un
sistema che considera esseri senzienti come meri oggetti di
consumo usati e abusati. L’industria dell’allevamento degli
animali, inoltre, porta con sé evidenti impatti ambientali
negativi.

LETTURE ANIMATE FINO A 6 ANNI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Libridine lancia il nuovo progetto per i più piccoli

Francavilla al Mare, 29 marzo 2024. Grazie al Centro Per il
Libro e la Lettura (CEPELL) a Francavilla al Mare, si pensa
anche agli utenti più piccoli: ed ecco che sta per partire
“Letture  animate  0-  6  anni”  a  cura  di  Fonderie  Ars  con
Annalica Bates Casasanta attrice ed educatrice alla teatralità
e Silvia Checchia (bibliotecaria) in collaborazione con Sophia
Aps.

Si tratta di sei incontri organizzati per fascia d’età ossia 0
– 24 mesi, 2/3 anni, 4/5 anni e 6 anni, con attività che si
terranno presso la Biblioteca “A.Russo” che riceverà inoltre,
grazie a questo progetto circa 35 libri acquistati presso la
libreria  Mondadori  di  Francavilla.  Questo  è  il  seguente
calendario:

– giovedì 11 aprile ore 17,30 – 6 anni;
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– giovedì 18 aprile ore 17,30 – 6 anni;

– giovedì 2 maggio ore 17 – 4 e 5 anni;

– giovedì 9 maggio ore 17 – 4 e 5 anni;

– giovedì 16 maggio ore 16,30 – 2 e 3 anni;

– giovedì 30 maggio ore 16,30 – 0-24 mesi.

Tra gli obiettivi di questo nuovo progetto c’è la volontà di
far  sì  che  il  bambino  arrivi  a  percepire,  attraverso  la
lettura, il libro come un oggetto amichevole favorendo il
piacere all’ascolto oltre a creare momenti di condivisione
anche in fase di elaborazione.

Importante,  ai  fini  della  buona  riuscita,  è  arricchire
l’immaginazione del bambino attraverso l’offerta di molteplici
situazioni  che  vanno  a  stimolarne  la  creatività  ed
implementare  le  conoscenze  linguistiche  del  bambino.

Inoltre,  si  vuole  concedere  ai  bambini  la  possibilità  di
identificarsi con i personaggi della storia letta, favorendone
il riconoscimento degli stati d’animo e delle emozioni, di
stimolare un atteggiamento di curiosità e di interesse verso
il  libro,  di  promuovere  un  atteggiamento  positivo  nei
confronti della lettura anche in bambini che non sanno ancora
leggere ed infine stimolare la fantasia e la manualità.

La lettura è un’attività centrale nel processo di formazione
del  bambino;  quindi,  avviarlo  fin  dalla  tenera  età  a
sviluppare un atteggiamento di curiosità e di interesse verso
il  libro  significa  aiutarlo  a  diventare  un  futuro  bravo
lettore.

“Il progetto – come spiegano le addette alla formazione –
nasce  dall’idea  di  offrire  ai  piccoli  l’opportunità  di
scoprire,  attraverso  la  lettura,  il  libro  come  ‘oggetto
misterioso’ che diverte e al tempo stesso insegna. Le attività
laboratoriali  hanno  pertanto  come  obiettivo  primario



trasmettere il piacere di leggere, educare all’ascolto e alla
condivisione  di  storie,  immagini,  emozioni  coinvolgendo  le
fasce d’età più piccole (0-6) e le loro famiglie”.

Si procederà con la lettura, proponendo esposizioni di vario
tipo quali racconti, favole, filastrocche e dopo ogni lettura
seguirà un momento laboratoriale: i bambini proveranno con
materiale  di  diverso  tipo  a  rappresentare  un’immagine,  un
oggetto,  un’emozione  della  storia  insieme  ad  un  adulto
(genitori, nonni o chiunque accompagni il bambino).

Il laboratorio è per un numero minimo di 5 bambini ed un
numero massimo di 15.

Si ricorda che “Libridine”, promosso dal Centro Per il Libro e
la Lettura (CEPELL), istituto del Ministero della Cultura ha
le seguenti associazioni partecipanti al fianco del Comune di
Francavilla  al  Mare:  l’Aps  Macondo,  Fonderie  Ars,
l’Associazione Alphaville – nonsolocinema, la Neo edizioni snc
di  Francesco  Coscioni  e  Biasella  Angelo,  Sophia  Aps  e
l’Associazione  Identità  Musicali  che  a  loro  volta
coinvolgeranno location strategiche, culturali, turistiche del
territorio; inoltre ci sono la Mondadori di Francavilla e
all’Azienda di Trasporti Abruzzese TUA.

ROSETO 20.24, EVENTI D’AMARE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024
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Riconferme e importanti novità nel cartellone. Stagione di
grandi  manifestazioni  e  cultura  in  arrivo  a  Roseto  degli
Abruzzi

Roseto degli Abruzzi, 29 marzo 2024. Una stagione di grandi
eventi, ricca di cultura e di manifestazioni per tutti i gusti
in arrivo a Roseto degli Abruzzi. Con netto anticipo rispetto
agli anni precedenti, infatti, è oramai pronto il cartellone
delle  manifestazioni  “Roseto  20.24,  Eventi  D’Amare”,
realizzato  dall’Amministrazione  Comunale  grazie  al  lavoro
dell’Assessorato al Turismo guidato da Annalisa D’Elpidio e
dell’Assessorato alla Cultura guidato da Francesco Luciani.

Quella che si prospetta sarà una primavera-estate di altissimo
livello con ospiti di caratura nazionale e internazionale, con
tante novità e con spettacoli e iniziative che andranno ad
interessare tutti i periodi della bella stagione e tutto il
territorio.

Importanti riconferme riguarderanno i grandi eventi culturali
come  il  Concorso  Cinematografico  “Roseto  Opera  Prima”,  il
Fram[m]enti Book Festival (che sarà diffuso lungo tutto l’arco
della stagione estiva) e il Premio di Saggistica “Città della
Rose”. In questa ottica saranno valorizzati anche gli spazi
della Villa Comunale che verranno dedicati al mondo dell’arte.

Il Borgo di Montepagano, anche quest’anno, sarà teatro della
Mostra dei Vini, giunta al prestigioso traguardo della 52esima
edizione mentre, per la prima volta, si terrà in città il
Festival “Roseto Gentile”, organizzato in collaborazione con
il Movimento Italia Gentile di cui Roseto fa parte.

Riconferma  anche  per  “Emozioni  in  Musica”  che  vedrà  la
partecipazione  di  nomi  d’eccezione  del  panorama  musicale
italiano. Prevista anche la realizzazione di un nuovi format
capaci di coinvolgere gli amanti della musica provenienti da
tutta Italia e che saranno svelati a breve. Grande novità in
arrivo  per  i  giovani  con  un  festival  musicale  finalmente



dedicato  ai  loro  gusti  e  che  saprà  essere  un  veicolo  di
attenzione nei confronti della città.

Molto spazio sarà poi dedicato agli eventi sportivi di livello
nazionale  e  internazionale  (basket,  calcio,  beach  volley
ecc…), agli amici a quattro zampe, ai tanto apprezzati teatri
dialettali e alle tradizionali sagre che caratterizzano le
frazioni di Roseto alle quali, anche quest’anno, sarà data
assoluta importanza.

Nel programma delle manifestazioni sarà esaltato il turismo
esperienziale  grazie  alla  collaborazione  con  le  Guide  del
Borsacchio e sono previste tante iniziative dedicate ai più
piccoli e alle famiglie con, ad esempio, la riconferma del
format di successo “Roseto Junior Fest”.

Cuore pulsante dell’attività promozionale, sarà ovviamente il
portale  VisitRoseto.it  dove  sono  disponibili  tutte  le
informazioni riguardanti eventi, attività, strutture e servizi
a disposizione.

Il primo grande evento che darà il via al Cartellone “Roseto
20.24, Eventi D’Amare” è fissato per lunedì 1° aprile con il
“Pasquetta Beach Day”: una grande festa per tutte le età che
vedrà la partecipazione del noto Dj Pippo Palmieri di Radio
105 e che animerà il lungomare Celommi in una giornata che
promette di essere indimenticabile.

Il calendario completo, con tutti i nomi, le novità e le date,
sarà presentato subito dopo le festività di Pasqua nel corso
di un’apposita conferenza stampa e sarà utile anche per le
attività turistiche e commerciali come mezzo di promozione
personale e di tutto il territorio.

“Quest’anno ci siamo mossi in netto anticipo per pianificare
al meglio il calendario delle manifestazioni e, al contempo,
abbiamo lavorato per organizzare tutta una serie di servizi
che saranno fondamentali per rendere il soggiorno dei turisti
a Roseto sempre più coinvolgente – affermano il Sindaco Mario



Nugnes,  l’Assessore  al  Turismo  Annalisa  D’Elpidio  e
l’Assessore  alla  Cultura  Francesco  Luciani  –  Un  lavoro
imponente che ha visto l’Amministrazione Comunale impegnata
fin dallo scorso autunno per creare un cartellone migliorato e
capace  di  diventare  il  volano  principale  della  promozione
turistica  della  nostra  città.  Tra  gli  obiettivi  che  ci
prefiggiamo c’è anche quello di proseguire nel percorso della
destagionalizzazione,  già  avviato  dall’inizio  del  nostro
mandato, che puntiamo a raggiungere grazie a eventi di alto
livello  spalmati  nel  corso  di  tutto  l’anno.  Quello  che
presentiamo oggi è solo un piccolo assaggio di quella che sarà
la stagione degli eventi di Roseto per il 2024, sono tante le
sorprese che siamo pronti a fare ai cittadini rosetani e ai
turisti nei prossimi giorni”.

SÌ  ALL’ADESIONE  ALLE  CITTÀ
DEL VINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

L’Amministrazione:  “Comincia  un  percorso  di  valorizzazione
concreta del patrimonio vitivinicolo teatino e di promozione
con eventi dedicati”.

Chieti, 29 marzo 2024. Sì della Giunta all’adesione del Comune
di Chieti alla rete delle Città del vino. La città è il primo
capoluogo  abruzzese  ad  avviare  il  percorso  per  l’ingresso
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nella rete nazionale di promozione dei Comuni e territori
produttori  di  vitigni  e  vini.  Oggi  la  conferenza  di
presentazione dell’avvio dell’iter di adesione, in presenza
del sindaco Diego Ferrara del vicesindaco Paolo De Cesare,
degli assessori a Commercio e Ambiente Manuel Pantalone e
Chiara  Zappalorto,  Katia  Santarelli  dell’associazione  MèTHE
APS  partner  dell’iniziativa  e  gli  altri  motori
dell’iniziativa,  del  presidente  dell’associazione  Città  del
Vino,  il  sindaco  Angelo  Radica  e  del  giornalista
enogastronomico  Gianluca  Marchesani.

“Si tratta di un importante e ulteriore passo avanti per la
promozione e il riconoscimento del grande valore del nostro
territorio  in  campo  vitivinicolo  –  così  il  sindaco  Diego
Ferrara – . Un valore certificato sia dalla storica presenza
di diverse cantine di pregio per i prodotti che crescono e
prendono  vita  sulle  nostre  colline  e  sia  dagli  eventi
collegati al settore. Un’animazione che in questi ultimi due
anni è nata proprio per fare conoscere il vino teatino e
sostenere  la  filiera  che  sta  attraversando  un  periodo  di
grande difficoltà a causa dei danni del maltempo di maggio e
giugno e di piaghe come la peronospora che, combinate, hanno
generato in moltissimi casi anche la perdita del 98 per cento
dei  raccolti,  oltre  ad  aver  messo  in  seria  difficoltà  il
comparto. A fronte di questa situazione e dell’esigenza di
sostenere  i  nostri  vitivinicoltori  e  addetti
all’organizzazione di eventi dedicati, siamo stati fra i primi
Comuni a sollecitare la Regione nel chiedere il riconoscimento
dello stato di calamità, poi decretato dal Governo anche per
il  nostro  territorio.  Con  l’avvio  del  procedimento  di
iscrizione  alle  Città  del  vino,  non  potendo  dare  risorse
economiche, a causa dello stato di dissesto dell’ente, daremo
supporto e affiancheremo la filiera in ogni modo possibile,
attraverso la promozione della qualità dei vini teatini e
l’organizzazione di eventi che consentano la conoscenza degli
stessi  e  delle  altre  eccellenze  teatine.  Nelle  prossime
settimane  avvieremo  l’iter  burocratico  per  ottenere



l’ufficializzazione del nostro ingresso, cosa che avverrà a
costo  zero  per  l’Ente,  grazie  alla  sinergia  attivata  con
l’Associazione  MèTHE  APS  che  ringraziamo  per  la
collaborazione. La nostra intenzione è quella di coinvolgere
tutta la filiera, in modo da condividere attività, scelte e
programmare  una  serie  di  eventi  capaci  di  raccontare  la
qualità di cui il nostro territorio è depositario e restare
nel tempo, creando attrattività e animazione di settore”.

“Chieti sarà la 501esima Città del vino una volta definita la
procedura – così Angelo Radica, presidente nazionale della
rete  Città  del  Vino  che,  in  attesa  della  ratifica,  ha
consegnato al sindaco Ferrara simbolicamente l’agenda di Città
del Vino e la guada sull’Enoturismo – . Si tratta di una buona
novella e, soprattutto di un punto di partenza che consentirà
al territorio e alle sue realtà di decollare anche dal punto
di vista degli eventi e della crescita. Come rete abbiamo un
set di strumenti molto importante che consentono interessanti
occasioni di sviluppo: siamo la cassa di risonanza per Comuni
che  hanno  problemi  di  carattere  ambientali  e  di  tutela;
abbiamo un Prg di Città del vino e prerogative atte a premiare
le  migliori  pratiche  urbanistiche  sulla  sostenibilità;
possiamo amplificare e rendere nazionali, eventi di qualità.
Dobbiamo al più presto sederci a un tavolo per studiare un
calendario di eventi e iniziative a beneficio della città e
del suo futuro di Città italiana del vino”.

“Siamo felici di poter annunciare questo traguardo ambito che
ci  colloca  in  un  ambito  di  riferimento  importante  che  ci
proietta in una dimensione di grandi potenzialità – così il
vicesindaco  Paolo  de  Cesare,  assessore  al  Turismo  e
all’agricoltura – . La città e immersa in un territorio che ha
una grande vocazione turistica, agricola ed enogastronomica,
come  dimostrano  le  cantine  presenti  nel  nostro  perimetro.
Ringraziamo  il  sindaco  Angelo  Radica,  presidente  nazionale
delle Città del vino che oggi è venuto a supportarci perché
per noi è un’opportunità grandissima, nonostante lo stato di



dissesto che stiamo vivendo. Questo ingresso è un’occasione
per  il  comparto,  ma  anche  per  l’enogastronomia  e  per  il
turismo della nostra città. Ringrazio tutti coloro che hanno
lavorato a questo risultato, gli assessori, il consigliere e
soprattutto  l’associazione  MèTHE  che  renderà  di  fatto
possibile l’iscrizione, realtà associativa, culturale e del
settore che con le iniziative finora messe in cantiere con
Vicoli  in  calice,  ci  hanno  affiancato  in  questa  sfida
abbinando il patrimonio culturale a quello enogastronomico e
creando occasioni di incontro che hanno portato a Chieti oltre
10.000  persone  l’estate  scorsa.  Un  ringraziamento  sentito
anche  al  consigliere  Giannini  che  ha  favorito  questa
iniziativa affinché potesse andare a compimento. Siamo certi
che il percorso che si apre oggi sarà un viatico importante
per il futuro”.

“L’adesione è importante per la nostra città, considerato il
valore di questo comparto che sta attraversando un momento di
crisi,  ma  ha  un  potenziale  che  dobbiamo  assolutamente
sfruttare – così l’assessore al Commercio Manuel Pantalone – .
Un percorso che ci farà crescere e che sarà veicolo di tante
positività, a partire dal fatto che siamo il primo comune
capoluogo a entrare si trasforma in una grande occasione di
turismo  esperienziale  che  consenta  al  nostro  patrimonio
culturale, storico e artistico di essere scoperto e vissuto e
noi abbiamo il compito e il dovere di realizzarlo”.

“Chieti  rischiava  di  perdere  un  treno  importante,  abbiamo
lavorato perché ciò non accadesse, relazionandoci a una realtà
che  ha  voluto  fortemente  questo  risultato  –  così  Valerio
Giannini, uno dei motori dell’azione – . Abbiamo lavorato con
l’associazione e con le realtà che si sono rese disponibili,
che ringraziamo, perché per Chieti aderire alle Città del vino
non è solo un traguardo formale, è un risultato concreto di
una sinergia a favore della città e di tutto il territorio,
che ci consente di uscire fuori dal perimetro di Chieti, come
un capoluogo merita e come merita la nostra comunità”. “Sono



felice ed emozionata per questo traguardo che ci onora come
associazione, ma consente di riportare Chieti al centro di
tutto il territorio – così Katia Santarelli voce e motore
dell’associazione MèTHE – Era un’eresia che il capoluogo di
provincia non fosse nelle Città del vino avendo un patrimonio
così importante anche per l’estensione del suo territorio,
oltre che per il pregio dei suoi vitigni. Noi vorremmo ridare
il valore alla città nell’ambito turistico ed enogastronomico,
farne un centro che faccia da casa alle aziende di tutto il
territorio, creando un intreccio fra turismo e azienda, capace
di  attivare  sinergie  anche  con  le  bellezze  della  città.
Pensiamo a tanti eventi, concertati con il comparto, nonché di
un’enoteca aperta a tutti, a circuiti e visite guidate, in
modo  che  la  città  sia  un  centro  di  accoglienza.  Il  filo
culturale è il vino, unito alla storia e a tutto il resto.
Daremo voce e presenza alle aziende locali affinché vivano
questa opportunità. Ringrazio tutti i soggetti che sono parte
dell’associazione e il giornalista Gianluca Marchesani che ci
è s

IL  MEDICO  DEI  PAZZI  DI
SCARPETTA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Sabato 6 aprile chiude la stagione di prosa 2023/24 del teatro
Maria Caniglia
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Sulmona, 29 marzo 2024. Chiusura di stagione all’insegna della
risata con Il Medico dei Pazzi di Eduardo Scarpetta, sul palco
del Teatro Maria Caniglia sabato 6 aprile alle ore 21.00; Meta
Aps in partenariato con il Comune di Sulmona propone quale
ultimo  appuntamento  della  stagione  di  prosa  2023/2024  un
capolavoro assoluto di comicità che, con protagonista Massimo
De Matteo, rivive di nuova luce nell’adattamento diretto da
Claudio Di Palma.

La coproduzione Ente Teatro Cronaca Vesuvioteatro, SGAT Napoli
e  Tradizione  e  Turismo  –  Teatro  Sannazaro,  che  tra  gli
interpreti  vede  anche  Giovanni  Allocca,  Raffaele  Ausiello,
Chiara Baffi, Andrea de Goyzueta, Angela De Matteo, Renato De
Simone, Luciano Giugliano, Valentina Martiniello e Federico
Siano, è ambientata alla fine degli anni Cinquanta, quando la
filodiffusione invade per la prima volta i luoghi pubblici con
l’intento di pacificare gli animi agitati da un vortice di
affannoso arrivismo. Qui ritroviamo le avventure di Felice
Sciosciammocca  giunto  a  Napoli  per  fare  visita  al  nipote
Ciccillo  che  gli  ha  fatto  credere  di  essere  medico  e
proprietario di una clinica “per matti”. Le frustrazioni, le
speranze  e  le  ambizioni  degli  stravaganti  personaggi  si
trasformano in assolute follie agli occhi dello stralunato
Sciosciammocca, regalando al pubblico irresistibili spunti di
travolgente comicità.

In  questo  adattamento  di  Claudio  Di  Palma  tutto  si  muove
intorno  a  una  suggestione:  la  filodiffusione,  una  colonna
sonora perpetua e sottile il cui andamento muove la necessità
di riposare gli animi, di metterli a proprio agio. Animi,
invece, all’epoca agitati piuttosto da un vortice di nuovi
interessi quotidiani in cui disinvolto disimpegno ed affannoso
arrivismo  andavano  entrambi  assumendo  la  connotazione  del
vizio.  Una  frenesia  che  porta  i  segni  di  un  ritmo
prevalentemente cittadino a cui la rarefazione della provincia
paesana opponeva resistenza inconsapevole. Scarpetta osservava
e riportava in scena senza “sentimento” quell’avvertimento del



contrario  che  Pirandello  definiva  essere  la  comicità.  La
spietatezza senza compassione di Scarpetta riproduceva così
l’antica funzione del teatro: un’occasione di purificazione
collettiva.

«Ne ‘O miedeco d’e pazze il disincanto divertito raggiunge
probabilmente  l’apice  più  significativo.  Sembra  una  satira
profonda di costume, forse lo è implicitamente, non certo
nella  grammatica  di  scena.  Quella  è  strutturata
meravigliosamente per riderne, per riderne e basta» dichiara
Claudio  Di  Palma  che  firma  adattamento  e  regia  di  questa
pietra miliare del teatro italiano.

In seguito alla chiusura di stagione si ricorda del prossimo e
ultimo appuntamento della rassegna “Oltre la stagione” con
Appartenere, Vita intima del potere criminale, il recital con
cui lo scrittore e giornalista Roberto Saviano tornerà in
teatro in anteprima nazionale il prossimo giovedì 11 aprile
alle ore 21:00 presso il Teatro Maria Caniglia di Sulmona.

I  singoli  biglietti  sono  in  vendita  presso  il  Centro  di
Informazioni  Turistiche  –  IAT  Sulmona  e  sulla  piattaforma
online oooh.events. Il giorno dello spettacolo sarà possibile
acquistare i biglietti sia online che presso il Botteghino del
Teatro.

PASQUETTA  AL  PARCO
PAESAGGISTICO LAURETUM
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024
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Apertura al pubblico con lezioni di educazione ambientale e
visite guidate.

Loreto  Aprutino,  29  marzo  2024.  Il  1°  aprile,  giorno  di
Pasquetta, riapre al pubblico il Parco Paesaggistico Lauretum
a  Loreto  Aprutino  (PE)  per  inaugurare  una  nuova  stagione
primaverile  all’insegna  di  visite  guidate  e  attività  di
educazione ambientale. Il complesso di giardini, uliveti e
frutteti  affacciato  sul  borgo  di  Loreto  è  in  continuo
sviluppo.

“La  stagione  2024  si  apre  con  tante  novità.  Sono  stati
molteplici  i  lavori  che  hanno  interessato  il  parco  negli
ultimi mesi.”, spiega il curatore Alberto Colazilli, “Sono
stati realizzati nuovi spazi alberati, è stato completato il
giardino  didattico  delle  erbe  officinali,  sono  stati
incrementati i giardini mediterranei e i campi di lavanda,
oltre all’apertura di nuova sentieristica. Continua il nostro
lavoro di recupero e valorizzazione di angoli abbandonati del
paesaggio agreste.”

Nella giornata di Pasquetta, a partire dalle ore 10:00, sono
previsti tour guidati e lezioni di educazione ambientale nei
vari  comparti  del  parco  paesaggistico,  con  particolare
riferimento agli interventi di restauro del patrimonio arboreo
e del paesaggio culturale loretese. Il percorso inizierà dal
comparto del Giardino dei Ligustri per poi salire al giardino
delle  erbe  aromatiche  con  i  campi  di  lavanda  e  infine
concludersi nell’uliveto con veduta panoramica su Loreto.

“Tutto  il  parco  paesaggistico  è  in  costante  sviluppo”,
conclude Colazilli, “I visitatori potranno vedere anche parti



di giardini in fase di realizzazione. Siamo sempre a lavoro
per sviluppare nuove aree verdi che poi saranno utilizzate per
attività  didattiche  e  educazione  ambientale.”  Le  visite
guidate si svolgeranno nei seguenti orari: 10:00, 11:00, 12:00
la mattina; 15:00, 16:00, 17:00 il pomeriggio. La prenotazione
è obbligatoria.

TERAMO E LUCERNA ALLEATE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Turismo  sostenibile  a  livello  globale.  Workshop  con  urs
wagenseil, trainer a livello mondiale

Teramo 28 marzo 2024. Tra le iniziative del Corso di laurea in
Turismo  Sostenibile,  nei  giorni  scorsi  il  Dipartimento  di
Scienze  Politiche  ha  ospitato  un  workshop  internazionale
tenuto dal professor Urs Wagenseil dell’Università svizzera di
Lucerna.

Urs  Wagenseil  è  uno  dei  valutatori  e  trainers  a  livello
mondiale  per  conto  del  Global  Sustainable  Tourism  Council
(GSTC) ed è presidente del corso di studi in International
Sustainable Tourism, un’offerta didattica che l’Università di
Lucerna  ha  realizzato  in  partenariato  con  l’Organizzazione
Mondiale del Turismo delle Nazioni Unite.

L’incontro ha rappresentato una prima occasione di confronto e
di scambio all’interno di una convenzione che il Dipartimento
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di  Scienze  politiche  dell’Università  di  Teramo  sta
sottoscrivendo  con  il  Competence  Center  per  il  Turismo
dell’Università svizzera. L’accordo ha lo scopo di portare
avanti  attività  di  ricerca  nel  turismo  sostenibile  e
nell’agriturismo  e  di  avviare  progetti  di  mobilità  per
ricercatori e studenti.

“Il panorama internazionale – ha spiegato Anna Ciammariconi
presidente del Corso di laurea in Turismo Sostenibile – sarà
lo  scenario  nel  quale  si  muoveranno  i  nostri  laureati  e
occasioni come queste rappresentano una importante possibilità
di  confrontarsi,  già  durante  il  percorso  di  studio,  con
professionisti di altissimo livello”.

FESTIVITA AL MUSEO NAZIONALE
D’ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024
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Aperti a Pasqua e Lunedì dell’Angelo

L’Aquila,  28  marzo  2024.  In  occasione  delle  festività
pasquali, il 31 marzo e il 1° aprile 2024, le due sedi del
Museo Nazionale d’Abruzzo saranno aperte al pubblico con le
consuete modalità di ingresso. Biglietto unico per entrambe le
sedi. MuNDA – via Tancredi da Pentima, di fronte alle 99
cannelle orario 8.30/19.30. Ultima entrata ore 19:00.

La Sala francescana è stata  allestita  temporaneamente con 14
disegni  provenienti  dalla  donazione  di  un  collezionista
privato, in memoria di Carmela Gaeta, in dialogo  con i sette
dipinti su tela di Giulio Cesare e Francesco Bedeschini delle
collezioni  del  MuNDA.  Questo  permetterà  la  manutenzione
straordinaria  delle  opere  che  erano  esposte  nella  Sala
francescana   in previsione della loro futura esposizione
negli  spazi  restaurati  del  Castello  cinquecentesco.
L’esposizione è corredata di stampe tattili 3D con descrizioni
fruibili tramite QrCode e Braille e di due video realizzati in
occasione della mostra, appena conclusa, “ Giulio Cesare e
Francesco  Bedeschini.  Disegno  e  invenzione  all’Aquila  nel
Seicento” da Altair4 Multimedia.

Il Mammut  al Castello Cinquecentesco sarà aperto dalle 9.30
alle 18.30. Ultima entrata ore 18.00

Biglietto fino al 31 marzo: intero 4 €; ridotto 2 € per la
fascia d’età 18-25 anni , gratuito al di sotto dei 18 anni. Da
lunedì 1° aprile nuove tariffe : intero: 7 €, ridotto: 2 €
(dai 18 ai 25 anni),  gratuito al di sotto dei 18 anni

I biglietti di accesso al Museo Nazionale d’Abruzzo possono



essere acquistati direttamente in biglietteria,  sul portale
dei Musei italiani al link www.museiitaliani.it o sull’app
Musei  Italiani.  Prenotazione  obbligatoria  per  gruppi
costituiti  da  più  di  20  persone  all’indirizzo  e-mail  mn-
abr.urp@cultura.gov.it

USA TOUR BIENNALE LEADERS A
NEW YORK
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Pescara, 28 marzo 2024. Grandi mostre internazionale aprirà i
battenti a New York dal 4 al 7 aprile a cura della Fondazione
Effetto ARTE di Pietro e Sandro Serradifalco sede a Palermo.
Nel comitato scientifico di selezione è partecipe la dott.ssa
Roberta Papponetti EA Editore, la quale ha selezionato 25
artisti nazionali ed internazionali.

Gli artisti scelti dalla curatrice sono 25 ed avranno l’onore
di  essere  i  protagonisti  in  videoproiezione,  ammirata  da
centinaia  e  migliaia  di  visitatori,  amanti  dell’arte,
collezionisti,  editori,  giornalisti  e  galleristi.  L’evento
Leaders  a  New  York  avrà  luogo  presso  Pier  36,  299  South
Street,  stand  219.  Gli  artisti  fanno  parte  del  grande
progetto.

Roberta Papponetti, nata a Francavilla al Mare , nutre un
profondo amore per l’arte, all’età di sei anni inizia gli
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studi di pianoforte, e con essa l’ hobby della pittura, che
diviene man mano ricerca e professione. Ama collaborare con
gli artisti e crea molte rassegne d’arte a livello mondiale.
Simposio  di  Francavilla  al  Mare  Museo  Michetti  e  Pro  e
Biennale  Internazionale  di  Pescara.  A  new  York  25  bravi
artisti,  con  tematiche  e  formazioni  artistiche  variegate
daranno il loro contributo.

Tre artisti sono di Pescara. Romina Scipione, Fabio Farinaccia
e Nazarena Cilli.

Elena Cavanna

Alessandro Rizzo

Gianni Corda

Roberto Russo

Romina Scipione

Anna Hamar

Rossana Chiappetta

Daniela Turriziani

Nazarena Cilli

Lorenzo Pazzuello

Umberto Padovani

Sator

Diego Del Nilo

Patrizia Navarra

Stefania Ilari

Dora Labora



Judith Seiler

Vasta Thea

Bianca Rosa Teatini

Gino Tardivo

Fabio Farinaccia
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STORIA  DI  UN  COMUNISTA
ITALIANO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Presentazione  del  libro  biografia  politica  di  Raffaele
Sciorilli Borrelli a cura di Maddalena Della Loggia, Edizioni
Menabò.  Giovedì  4  aprile  ore  17:30  Pescara,  Fondazione
Pescarabruzzo

Pescara, 28 marzo 2024. Si terrà giovedì 4 aprile alle ore
17:30  nella  sede  della  Fondazione  Pescarabruzzo  la
presentazione del volume delle Edizioni Menabò Storia di un
comunista italiano. Biografia politica di Raffaele Sciorilli
Borrelli a cura di Maddalena Della Loggia. L’incontro vedrà la
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presenza  di  Nicola  Mattoscio,  Presidente  della  Fondazione
Pescarabruzzo per i saluti istituzionali a cui seguiranno gli
interventi della giornalista e opinionista Silvia Sciorilli
Borrelli, di Angelo Staniscia, già senatore della Repubblica e
della curatrice del libro.

Il libro, appena uscito per le Edizioni Menabò è il racconto
della vita politica e istituzionale di una figura importante
nel panorama politico abruzzese dei primi due decenni del
secondo  dopoguerra.  Le  vicende  politiche  di  Sciorilli  si
intrecciano  con  quelle  del  Partito  Comunista  Italiano  ai
livelli  locale,  provinciale  e  nazionale.  La  ricostruzione
biografica  permette  di  evidenziare  alcuni  momenti  salienti
della storia del P.C.I. Nel volume ci si sofferma sulle lotte
organizzate e condotte da Sciorilli e dal P.C.I. in provincia
di  Chieti  per  il  riscatto  delle  classi  più  deboli,  in
particolare per assicurare diritti ai contadini e agli operai.
Attraverso  la  storia  politica  di  Sciorilli  si  rivivono  i
dibattiti  sottesi  da  forte  passione  e  grande  creatività
all’interno  del  movimento  comunista  nazionale  –  Svolta  di
Salerno e Via nazionale al socialismo – e ancora, le tensioni
generatesi a livello internazionale e che fecero temere per la
pace mondiale – fatti d’Ungheria, intervento anglo-francese in
Egitto e crisi dei missili di Cuba –.

Il volume è strutturato in tre parti. Nella prima si riportano
le  relazioni  presentate  e  le  testimonianze  raccolte  in
occasione del convegno tenutosi ad Atessa il 21 maggio 2011,
nella  seconda  parte,  a  cura  di  Angelo  Staniscia,  si
ricostruiscono l’attività politico-amministrativa di Sciorilli
e  quella  del  P.C.I.  ai  livelli  locale  e  provinciale  in
particolare negli anni ’40 e ‘50 in cui Raffaele Sciorilli
Borrelli emerge come leader provinciale, consolida la propria
posizione  politica  e  guida  con  successo  cinque  elezioni
amministrative distinguendosi come abile regista politico. In
questo  periodo,  il  panorama  socioeconomico  e  territoriale
subisce  profonde  trasformazioni  strutturali,  mentre  i



conflitti ideologici tra sinistra e destra coinvolgono anche
Sciorilli Borrelli che si trova al centro di questa complessa
dinamica politica.

Nell’ultima  parte  si  riproducono  stralci  di  suoi  scritti,
spesso inediti, si tratta di relazioni, discorsi, dispense per
corsi di formazione politica, resoconti di riunioni politiche
e di assemblee istituzionali. Ad animare il volume sono la
passione  e  l’impegno  di  Raffaele  Sciorilli  Borrelli  per
l’avanzamento degli ideali e dei valori di eguaglianza, di
libertà  e  di  pace,  per  l’affermazione  di  una  società
socialista.

Maddalena  Della  Loggia  è  nata  nel  1946  a  Notaresco.  Ha
insegnato materie letterarie nella scuola media. Nei primi
anni Settanta è attiva nel movimento femminista, aderisce al
P.C.I.  e  poi  al  P.D.S.-D.S.  Ha  partecipato  alla  vita  del
partito  con  l’organizzazione  e  la  cura  di  manifestazioni
culturali,  politiche  e  ricreative,  prestando  particolare
attenzione  al  tema  delle  questioni  di  genere.  Da  anni  si
occupa  di  tematiche  relative  alla  storia  dell’antifascismo
abruzzese  ed  è  iscritta  alla  sezione  A.N.P.I.  “Pietro
Benedetti”  di  Atessa,  comune  dove  vive.  Appassionata  di
tematiche ambientali, è impegnata in iniziative in difesa del
territorio e per lo sviluppo sostenibile. Con Angelo Staniscia
ha pubblicato Ercole Vincenzo Orsini Romolo Di Giovannantonio
e Smeraldo Presutti. Comunisti abruzzesi dinanzi al fascismo,
Ricerche e redazioni, 2021.

PASQUA  E  PASQUETTA  A  SANTE
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MARIE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Tra storia e natura, ecco il programma delle festività

Sante  Marie,  28  marzo  2024.  È  ricco  il  programma  delle
attività stilato per Pasqua e Pasquetta a Sante Marie (Aq) in
collaborazione tra l’amministrazione comunale, la Cooperativa
Sette  Borghi  e  la  Riserva  naturale  Grotte  di  Luppa.  Sia
domenica 31 marzo, sia lunedì primo aprile sarà aperto il
Museo del brigantaggio e dell’unità d’Italia e l’esposizione
delle radio d’epoca. Si potranno visitare dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 17.

Chi vorrà potrà prenotare un tour dei murales e del centro
storico. La prima partenza ci sarà alle 10.30, poi a seguire
ogni 2 ore. Visita a ingresso libero per immergersi nella
natura primaverile della riserva naturale grotte di Luppa e
soffermarsi  per  ammirare  il  paesaggio  direttamente  dalla
grande  panchina.  Ci  sarà  modo  di  fare  una  pausa  relax
nell’area protetta o di soffermarsi per un Pic – Nic. Si
ricorda di rispettare l’ambiente, non abbandonare rifiuti e
non accendere fuochi. Solo lunedì primo aprile è prevista una
passeggiata sul sentiero delle fornaci con partenza alle 8:30
da piazza Aldo Moro (non serve prenotazione).
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STATO  DI  AGITAZIONE
SINDACALE 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Vertenza del personale della Croce Rossa del Comitato Locale  

Avezzano, 28 marzo 2024. Nella giornata del 26 marzo scorso,
si  è  svolto  il  tentativo  di  conciliazione,  presso  la
Prefettura dell’Aquila, a seguito dello stato di agitazione
proclamato dalla FP CGIL della Provincia dell’Aquila per il
personale del Comitato Locale di Avezzano della Croce Rossa
italiana.

Hanno partecipato alla riunione il Capo di Gabinetto della
Prefettura,  la  FP  CGIL  della  Provincia  dell’Aquila,  la
Presidentessa  della  Croce  Rossa  Italiana  del  Comitato  di
Avezzano  (assistita  ed  affiancata  da  un  legale  e  da
rappresentanti  della  CRI  regionale  e  nazionale)  ed  un
Dirigente Amministrativo della ASL; assente la Regione Abruzzo
che, con una nota indirizzata alla Prefettura, si è dichiarata
incompetente in merito alla vertenza.

Durante la discussione la FP CGIL ha ribadito le motivazioni a
fondamento della proclamazione dello stato di agitazione del
personale e, in particolare, lo stato di estrema precarietà
sia  sotto  il  profilo  economico  che  sotto  il  profilo
lavorativo,  vissuto  dal  personale  che,  nonostante  stia
garantendo da diversi mesi la propria prestazione lavorativa
per l’erogazione dei servizi di competenza, non sta  ricevendo
la relativa e corretta retribuzione economica spettante, che
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era  ferma  al  mese  di  dicembre;  per  dovere  di  cronaca  la
mensilità relativa al mese di gennaio è stata corrisposta alle
lavoratrici  ed  ai  lavoratori  solo  a  seguito  della
proclamazione  dello  stato  di  agitazione  sabato  scorso.

Inoltre, è stato contestato ai vertici dell’associazione che
l’esiguo personale in servizio (16 dipendenti di cui 3 con
contratto in scadenza a fine mese) è costretto ad effettuare
lavoro supplementare/lavoro straordinario, per poter garantire
l’erogazione dell’attività in convenzione e ciò senza che allo
stesso  personale  venga  retribuita  l’attività  svolta  e
nonostante che, la pressoché totalità dello stesso, abbia un
rapporto di lavoro a tempo parziale,

Oltre a ciò è stata evidenziata una totale assenza e latitanza
da parte della Presidente del suddetto Comitato locale di
Avezzano anche sotto il profilo organizzativo e gestionale,
tant’è che il personale è obbligato ad elaborare piani di
lavoro in maniera “autonoma” per poter garantire, al meglio, i
servizi in convenzione con la ASL 1 Avezzano Sulmona L’Aquila
(tra i quali ricordiamo il servizio di 118), anche facendo
ricorso a turni di lavoro consecutivi oltre i limiti previsti
dall’attuale  normativa  e  ciò  nonostante  che  la  Presidente
venga continuamente informata e stimolata al riguardo.

Da parte dei vertici del Comitato di Avezzano della CRI non
sono arrivate risposte concrete alle rivendicazioni ma solo
generici  e  non  circostanziati  impegni  ad  effettuare  i
pagamenti delle spettanze retributive una volta incassate le
risorse economiche da parte della ASL. A tal proposito la ASL,
presente  al  tavolo,  ha  dichiarato,  esponendo  la  relativa
documentazione,  che  i  pagamenti  vengono  effettuati
regolarmente  a  seguito  di  emissione  fattura!

Nulla è stato garantito al personale in merito alle ore di
lavoro straordinario e supplementare svolto fino ad oggi e mai
retribuito!



 Ad aggravare ancor di più la situazione la CRI ha comunicato
al tavolo Prefettizio che i tre contratti a tempo determinato,
in  scadenza  il  31  marzo,  non  verranno  né  prorogati  né
stabilizzati con conseguente perdita di posti di lavoro sul
territorio a cui si aggiungerà la perdita di servizi; infatti,
la  stessa  CRI  di  Avezzano,  nel  motivare  tale  scelta,  ha
rappresentato che interromperà le due convenzioni con la ASL
di Assistenza Domiciliare Integrata e di “trasporto provette”.

Verrà  mantenuta  esclusivamente  la  convenzione  del  servizio
emergenza e 118, servizio che, come annunciato dalla ASL nel
corso della riunione, verrà messo a gara nei prossimi mesi.

A  queste  insoddisfacenti  condizioni,  ovviamente,  non  vi  è
stato modo di trovare un accordo e, pertanto, la FP CGIL ha
rappresentato che continuerà con lo stato di agitazione del
personale e continuerà a farsi parte attiva per la tutela e la
difesa  dei  diritti  di  lavoratrici  e  lavoratori,  per  il
mantenimento dei livelli occupazionali già oggi compromessi, e
per la garanzia dei servizi pubblici sul territorio.

Vigileremo,  inoltre,  sul  proseguo  delle  attività
programmatiche  annunciate  dalla  ASL  affinché  vi  sia  una
continuità tra la convenzione in atto ed il nuovo affidamento
che scaturirà dalla gara di appalto avviata e, ovviamente,
sull’inserimento  nel  capitolato  di  gara  di  una  specifica
clausola di salvaguardia che garantisca al personale ad oggi
in  servizio,  di  poter  continuare  ad  espletare  la  propria
attività lavorativa.

Metteremo quindi in atto ogni azione utile e necessaria a
sostegno della nostra battaglia a difesa del personale e dei
servizi sanitari.

Anthony Pasqualone

Segretario Generale FP CGIL Provincia dell’Aquila



RIFLESSIONI  E  CONSIDERAZIONI
del  rappresentante  FISI
Arturo Como
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Sci di Fondo Centro Sud Italia, da Pragelato si tirano le
somme

Alfedena,  28  marzo  2024.  Presente,  per  buona  parte  della
settimana scorsa, tutto lo stato maggiore dello sci di fondo,
ai bordi della Pista Olimpica di Pragelato. Le motivazioni
trainanti per questo raduno di addetti del fondo, non solo
nelle  peculiarità  naturalistiche  di  questo  prato  gelato,
appunto,  nel  cuore  della  Val  Chisone,  ma  nelle  gare  in
programma.  Si  sono  disputate  la  Coppa  Italia  Giovani  e  i
Campionati Italiani Assoluti.

A  riferire,  sotto  l’aspetto  partecipativo  e  organizzativo,
passando per riflessioni significative la persona di Arturo
Como.  Il presidente dello Sci Club di Alfedena, infatti, ha
presenziato per più giorni a questo ritrovo sportivo, lo ha
fatto indossando, fieramente, i colori della sua associazione
sportiva, nondimeno, in veste di componente FISI a livello
regionale e nazionale. Il presidente dello sci club avendo
vissuto sulla propria pelle la complessità di questa stagione
invernale, riferisce quanto segue, iniziando dalle emozioni e
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approdando ad accezioni più tangibili: “Individuare nelle aree
di  pertinenza  Stefania  Belmondo  equivale  a  ripercorre  il
conseguimento di dieci medaglie olimpiche e tredici iridate e
tutto  ciò  che  ne  consegue  in  termini  di  suggestione  ed
orgoglio.  Poter  approfondire  tematiche  organizzative  e
tecniche  con  il  fondista  campione  del  mondo  Federico
Pellegrino ha aiutato, a meglio comprendere, esigenze, stato
delle  cose  e  possibilità  concrete  di  miglioramento  del
comparto  Fondistico  del  Centro  Sud  Italia.  Si  sappia  –
prosegue Como, che – in quel della provincia di Torino, a
sfilare  e  a  gareggiare,  sono  stati  molteplici  Comitati
Regionali del Centro Sud Italia, tutti motivati e fortemente
aggregati fra loro.“

Difatti a percorre fino ad un massimo di 1400 km di strada, il
Comitato Siculo, a seguire il Calabro -Lucano, il Lazio –
Sardegna, l’Abruzzese, il Molisano. Una dedizione che lascia
trasparire la volontà di esserci, di partecipare e soprattutto
di farlo insieme, dimostrando coesione e affiatamento.

La  testimonianza  di  Arturo  Como  si  rivela  ampia  e
contemplativa di più aspetti. Tiene a riferire di come questa
esperienza, sia passata per momenti di sciolinatura condivisi,
per consigli tecnici comuni, messi a disposizione degli atleti
da parte degli addetti alla preparazione sportiva che, senza
riserbo si sono spesi, affinché ogni iscritto si sia sentito
sicuro ed in grado. Tutto questo può trovare concretezza solo
in un immenso grazie, per ogni singolo Comitato Regionale, per
ogni  Presidente  puntualizza  il  Como.  Si  aggiungano  i
ringraziamenti sentiti per il Presidente FISI Flavio Roda, per
Bianca  Zupi  Consigliere  Federale,  per  Carlo  Dal  Pozzo
Presidente  Commissione  Giovani,  per  tutta  la  direzione
agonistica, per tutto il comitato organizzativo di Pragelato,
ineccepibile sotto ogni punto di lettura, facente capo alla
persona di Sergio Gola.

I Comitati Regionali, altresì, fanno capo a Tommaso Tamburro,
Referente e Coordinatore FISI per il Centro Sud settore Fondo.



Una voce, una figura e un tecnico di spessore e di competenza
che,  da  anni  si  spende  in  maniera  ineccepibile  per  tutto
quello che attiene alla sua nomina. Una presenza affidabile,
su cui poter contare e con cui poter sviscerare problematiche
nella certezza di giungere ad un profilo risolutivo. Arturo
Como  tiene  ad  evidenziare  in  Tommaso  Tamburro  una  figura
essenziale e prestigiosa per il fondo del Centro Sud Italia.

Purtroppo, però questo esercito di atleti, di comitati e di
referenti,  da  troppe  stagioni,  ormai,  viene  osteggiato  da
problematiche oggettive. È costretto a combattere e, ne esce
dileggiato, con disagi evidenti e ripetuti. La carenza di
precipitazioni nevose adeguate, sta penalizzando il circuito
del fondo, pesantemente, con l’effetto domino che ne consegue
e che si estende a raggiera su settori economici, sociali e
creditizi.

Gli atleti del Centro Sud Italia che, sono scesi in pista a
Pragelato, non hanno potuto far affidamento su gambe allenate
su manto nevoso, hanno ottenuto i buoni risultati che, hanno
ottenuto, solo grazie all’allenamento tenace che per l’intero
anno praticano. Facile intuire che non si è gareggiato in
condizioni paritarie.

Il mutare climatico, in atto, si può fronteggiare solo se  
gli anelli di fondo, in questione, vengono dotati di impianti
di  innevamento  artificiale.  La  stessa  Pragelato  ha  potuto
essere  sede  di  quanto  finora  relazionato,  solo,  perché
detentrice di cannoni di innevamento artificiale.

In questa stagione invernale, la quasi totalità delle gare
assegnate  al  centro  Sud  Italia  è  stata  oggetto  di
annullamento, determinando conseguenze, solo, negative. Prima
fra  tutte  quella  motivazionale  degli  atleti,  vanificando
sacrifici familiari, associativi e benefici economici, facile
intuire il danno monetario subito dai territori coinvolti.

Arturo Como, con determinazione e rammarico si chiede se: “il



Centro Sud Italia dovrà rinunciare a conoscere nuove atlete,
come Maria Gismondi e quindi il suo variegato ventaglio di
medaglie e di successi profusi nel mondo intero? Se si dovrà
cominciare a dire ai giovani atleti del Centro Sud Italia che,
pur avendo individuato una possibile soluzione alla scarsa
presenza di neve, debbono rinunciare a praticare lo sci di
fondo?  O  possiamo,  concretamente  dare  una  possibilità  ai
nostri  figli,  ai  nostri  territori  e  al  nostro  futuro
economico? Lo sci di fondo è sostentamento per corpo, spirito
e tasche, non dimentichiamolo!“

Non uno sfogo quello di Arturo Como, non un elenco di nomi da
ringraziare, ma testimonianza di quante e quali figure si
adoperano e credono nel potenziale dello Sci di Fondo. Utile
ricordare  che  gli  uffici  protocollo  regionali,  annoverano,
richieste a firma Fisi, in tal senso, già da tempo.

 Chiosa Como: “disattendere significa andare incontro a una
desertificazione  del  nostro  sci  di  fondo,  implicando  una,
ulteriore,  emorragia  sociale  ed  economica  delle  realtà
interessate direttamente o per ricaduta indiretta.“

I PERCORSI DELLA MENTE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2024

Al via il progetto sociale. Amministrazione e organizzatori:
“Enti e associazioni insieme per dare supporto e assistenza
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alle persone con patologie neurodegenerative”

Chieti, 28 marzo 2024. Si chiama “I percorsi della mente –
Prevenzione  e  supporto  a  persone  con  patologie
neurodegenerative  e  ai  loro  caregiver”,  il  progetto  per
persone con patologie neurodegenerative realizzato dai comuni
di Chieti, Pescara, Francavilla al Mare, San Giovanni Teatino,
Scafa,  Rosciano  e  Casalincontrada  grazie  alle  attività
organizzative  a  cura  dell’associazione  “La  cura  del  Tempo
Aps”,  svolte  in  sinergia  con  l’Università  d’Annunzio,
Dipartimento  Neuroscienze  e  Servizio  universitario  di
Neuropsicologia, la Direzione regionale dei Musei Abruzzo, la
CNA Chieti e le associazioni Pierluigi Natalucci e Azione
Parkinson Abruzzo. Si tratta di una vera e azione in rete sul
territorio, per combattere il decadimento cognitivo e favorire
il  rafforzamento  delle  funzioni  cognitive  ancora  intatte,
finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e  dalla  Regione  Abruzzo.  Stamane  la  conferenza  di
presentazione  in  presenza  del  sindaco  Diego  Ferrara,
dell’assessora alle Politiche sociali Alberta Giannini, dei
responsabili  dell’associazione  motore  del  progetto  e  dei
partner.

“Operiamo nel territorio di Chieti da sei anni – esordisce
Stefania D’Annunzio per La cura del tempo – il progetto serve
a dare autonomia a chi ha difficoltà cognitive importanti per
patologie  invalidanti,  la  richiesta  dal  territorio  è  in
costante  aumento  e  noi  con  il  nostro  supporto  anche  ai
caregiver costituiamo un tassello importante dell’attività di
conciliazione di azioni e tempi di tutte le parti coinvolte.
Con questo progetto faremo attività di prevenzione e supporto
a vantaggio di persone con patologie neurodegenerative, è il
terzo progetto che realizziamo in Abruzzo su questa tematica,
si tratta di una tipologia realizzabile grazie al lavoro di
rete che tanti professionisti forniscono e a un finanziamento
pubblico che rende le azioni gratuite per l’utenza, perché
andiamo  incontro  a  una  fascia  della  popolazione  che  ha



vulnerabilità  anche  economiche.  Ringrazio  gli  enti
territoriali che supportano tutto lo schema di azione e anche
le altre istituzioni e associazioni che, con noi, fanno da
motore al progetto che decolla con il lavoro e la presenza di
tutti”.

“Questo tipo di azione ci consente di svolgere al meglio il
ruolo di ente locale che deve dare risposte a una fascia
fragile della popolazione – così il sindaco Diego Ferrara e
l’assessore  alle  Politiche  sociali  Alberta  Giannini  –  Una
delle  priorità  dell’Amministrazione  è  l’accoglienza,  perché
riteniamo che il Comune debba essere un ente di ascolto per
poter promuovere una politica di servizio, specie di fronte a
soggetti che hanno patologie tanto gravi da fare perdere la
prerogativa sociale, come capita con quelle neurodegenerative
che sono al centro del progetto. Grazie a I percorsi della
mente il Comune di Chieti è un anello della rete sociale che
si attiva insieme a tutti gli altri comuni ed enti coinvolti.
Noi mettiamo a disposizione le professionalità che abbiamo
attraverso i nostri canali, uno di questi è quello di Chieti
Solidale  che  offre  supporto  fisico  e  sociale  a  soggetti
vulnerabili,  inoltre  affiancheremo  in  trasparenza  le
competenze richieste dal progetto con gli assistenti sociali,
perché la politica deve risolvere ma non sostituirsi al potere
di gestione, specie in ambiti così delicati come sono quelli
di intervento sociale e in questa prospettiva accompagneremo
con  impegno  e  serietà  lo  svolgersi  di  tutte  le  attività
progettuali”.

“L’idea che sta alla base dell’azione è quella di ritardare il
decadimento cognitivo, rafforzare le funzioni cognitive ancora
intatte e fare informazione e prevenzione su patologie come
Alzheimer e altre demenze, Parkinson e Sclerosi Multipla –
così il presidente dell’Aps Dario Mangipinto –  Le aree di
azioni riguarderanno anche i caregiver  e saranno volte tutte
all’attivazione di processi di socializzazione e inclusione
all’interno  di  reti  di  aiuto  e  supporto,  anche  grazie  al



coinvolgimento di giovani volontari appositamente formati. Le
azioni saranno tre: screening rapidi gratuiti e cognitivi per
distinguere lo stato delle persone bisognose di supporto e
fare  una  mappa  delle  attività  cognitive  deficitarie
finalizzato  alla  redazione  di  un  piano  delle  attività
cognitive  da  svolgere;  attività  di  stimolazione  cognitive,
individuali a domicilio o di gruppo negli spazi indicati dai
Comuni aderenti con l’obiettivo di rallentare il decorso del
decadimento;  per  i  caregiver  è  previsto  uno  sportello  di
orientamento, ascolto e presa in carico delle famiglie nel
difficile percorso di assistenza alle persone, uno sportello
di assistenza psicologico teso a verificare l’esigenza di un
percorso  dedicato  e  uno  sportello  di  disbrigo  pratiche  e
orientamento nella rete con la burocrazia e le richieste.
Oltre  a  questo,  ci  saranno  attività  di  promozione,
informazione e prevenzione nei comuni aderenti, nonché verso
l’autunno  l’organizzazione  del  Festival  Imago  Mentis,
un’iniziativa  pubblica  della  durata  di  due  giorni  per
condividere esperienze e progetti nel campo della medicina ma
anche degli interventi sociali e dell’arte, nel campo della
cura  e  prevenzione  delle  patologie  neurodegenerative.  Il
progetto sarà rivolto prioritariamente alle persone adulte sia
donne che uomini affette da patologia accertata e decadimento
cognitivo lieve e medio lieve e ai loro caregiver”.

“È  un  progetto  sposato  con  fermezza  e  volontà  –  aggiunge
Simone  Pallozzo  sindaco  di  Rosciano  –  in  quanto  noi  enti
territoriali  siamo  sempre  più  chiamati  ad  affrontare
problematiche sociali. A Rosciano abbiamo dovuto potenziare i
servizi sociali perché ci siamo trovati di fronte a disabilità
diverse,  da  quelle  minorili  a  quelle  degli  adulti,  che
dobbiamo affrontare insieme a quelle neurodegenerative perché
se da una parte si rischia l’isolamento, dall’altra dobbiamo
rispondere alle istanze che arrivano dagli stessi pazienti e
famigliari”.

“Questa  iniziativa  unisce  le  forze  degli  enti  perché  dà



risposte  di  fronte  a  una  situazione  che  vede  crescere  le
malattie neurodegenerative per l’età anziana della popolazione
– così la consigliera comunale di Francavilla delegata al
sociale Gabriella Corrado – Siamo lieti di avere accettato
tale  proposta  che  è  capillare  e  studiata  nei  minimi
particolari per dare attenzione a un problema che dovrebbe
essere  posto  sin  dalle  scuole,  in  modo  da  educare
all’inclusività anche i bambini e le famiglie dando anche ai
ragazzi gli strumenti per affrontare la presenza di persone
anziane in casa, peraltro con il coinvolgimento dei medici di
base”.

“Abbiamo accolto con entusiasmo il progetto – aggiunge Giorgia
Committeri  del  Dipartimento  di  Neuroscienze,  Immagine  e
Scienze Cliniche della d’Annunzio – il Dipartimento ha un
approccio  fortemente  interdisciplinare  perché  il  connubio
mente-corpo-cervello è importantissimo per la ripresa. Felici
di collaborare con il territorio per fare rete e formare le
generazioni future in modo che possano essere educati anche
sulla  base  delle  richieste  che  arrivano  dall’utenza  agli
enti”.

“La nostra associazione ambita nell’ambito dell’arte e della
scienza  –  conclude  Natalina  Ciaccio,  dell’associazione
Natalucci  –  operiamo  nell’ambito  del  tumore  al  pancreas
organizzando eventi informativi e di prevenzione, ma anche
nelle scuole perché fra le mission della nostra associazione
c’è la formazione scolastica. Con l’associazione abbiamo già
collaborato negli anni passati anche quest’anno siamo lieti di
dare  la  nostra  collaborazione  per  l’abbattimento  delle
barriere architettoniche negli ambienti domestici in modo da
dare maggiore sollievo alle persone seguite dal progetto”.


